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PARTE UFFICIÀLE
LEG-a-I 10 DEC ETI

15 Numefo 401 della Raféolta agoiale delle le gi e dei decreti
del Retgno contiene il segueiste decreto :

VI'Ï'TORIO ËlìANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il R. decreto 11 novembre 1898, n. 469, col

quale fu istituita una Commissione allo scopo di esami-

nare gli eñetti delle vigenti Convenzioni per l'esercizio
delle Reti Ferroviarie Mediteranea, Adriatica e Sicula

e proporre l'ordinamento che si reputi piik opportuño
attuare al 1• luglio 1905 ;
Veduto il R. decreto 22 giugno 1902; col quale il

termine assegnato alla detta
.
Commissione pel compi-

mento dei proprî lavori fu prorogato fino al 30 sete

tembre 1902;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici, d'accordo coi Ministri Segretari di
Stato pet 11 Tesoro, le Finanze, la Guerra, Ï'Agricol-
tura, Industria e Cominercio e lë Poste e i Telegrafi ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine assegnato alla Commissione suddetta pel

compimento dei proprt lavori è proi•dgato Rno al 31

dicembre 1902.

Ordiniamo che il presente decre‡o, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Ðato a Raccohigi, addi 5 ottobi•e 1902.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANHDELU.
N. BALENZANO.
ÛI BROGLIO.

CRCANO.
OTTOLENGHI.
G. Baccara.
T. GAttuaanor.

Visto, D Guardarigilli : Coooo-Garo.
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11 Numero 485 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei deed
del Regno contieneil seguentedecreto:

VITTORIO EMANI Lg III
per grazia di Dio 4 per volontà della Nazione

RE D'ITAMA
Veduta la legge 7 luglio 1866, n. 3036;
Veduto il Regolamento per l'esecuzione di detta legge,

in data 21 luglio 1866, n. 3070;
Veduto il R. decreto 14 dicembre 1866, n. 3384;
Veduti i Regolamenti organici approvati coi RR. de-

creti 18 marzo 1875 e 8 febbraio 1885, n. 3115;
Udito-il-pareredel-Gonsiglie-di-State
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Se-

gretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e

dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E approvato l'unito Regolaniento firmato, d'ordine
Nostro, dal Ministro Guardasigilli, per le nomine e le

promozioni nel personale della Direzione Generale del
Fondo per il Culto.
Ordiniamo che-il pyesente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 5 ottobre 1902.

VITTORIO EMANUELE.

capi di sezione, i segretari, gli ispettori con stipendio corri-
spondente, e gli archivisti possono essere incaricati, con decreto
del-Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti, di dirigere rispet-
tivamente una divisione o una sezione della stessa categoria cui
appartengono, o gli UfBei d'ordine; nel quale caso continuano a
percepire lo stipendio attribuito al posto del quale erano investiti,
salva la facolta di concedere ad essi un assegno temporaneo che
non potr essere maggiore di lire 600 annue per la direzione di
una divisione, di lire 300 annue per la direzione di una sezione
e di lire 250 annue per la direzione degli Ufnei d'ordino.

3.

Salvo quanto é disposto dall'articolo 17 del presente Regola-
mento e dalle vigenti leggi sullo stato dei sotto-ufEciali dell'eser-
.æ.ito..«Aella marina, per esseroammesafar-partWel-perso-
nale della Direzione Generale del Fondo per il Culto à necessario:

1.° essere cittadino italiano;
2.° avere non meno di 18 e non più di 30 anni;
3.6 non essere stato condannato e non essere sotto giudizio

por delitto;
4.° non essere in istato di fallimento e non riabilitati, e non

essere nello stato di interdizione o di inabilitazione;
5.° avere sana e robusta costituzione fisica;
6.° avere consegulta la laurea di giurisprudenza per l'ammis-

sione alla 16 categoria, il diploma di ragioniere per la 26, o la
licenza ginnasiale o tecnica per la 3a .

7. avere vinto la prova di un concorso.

4.

11 concorso si apre con decreto Ministeriale, che si pubblica me-
diante inserzione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Bollet-
tino Ufficiale del Ministero di Grazia e Ghistizia

Nel decreto sono indicati il numero dei posti per cui ð aperto
il concorso, il termine entro il quale gli aspiranti debbono pre-
sentare la loro domanda ed i giorni nei quali l'eëàine deve avere
luogo.

G. ZANARDELLI.
Cocco-Ouro.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Ontv.

REGOLAMENTO circa le nomine e le promozioni nel

personale della Direzione Generale del Fondo per .

il Culto,

Coo 1.

Degrimpieghi-e delfammissione,ai medesimi.
1.

Il personale della Direzione Generale del Fonda per il Culto à
distinto in tre oategorie.
Appartängono alla-prima i funzionari della carriera aminini-

strativa,, compresi gli ispettori, ai quali 6 atRdata la trattazione
degfi affari di concetto ed il servizio d'ispezione ; alla seconda i

funzionari della Barfiéra i ràýioËeria, ai inali sono affidato le
operazioni di yniabilitavalla tyza i:funzionari della carriera
d'ordino, i quali sono incaricati di registrare, conservare, copiaro
e spedire gli atti.
I gradi.nei quali si divide ciascuna categoria, le classi com-

prese n,isingo,ggradi, il numero dei funzionari di ciascun grado
e di ciascuna classo e lo stipendio attribuito a ciascun grado e

classe sŠËo' LiiÌitGel ruolo organico approvato nelle forme di

legge.
2,

Per motivi di servizio possono essere nominati funzionari in

numero maggiore di quello determinato per ciascun grado o

classe, purchè si abbiano altrettante vacanze nei posti superiori.
Possono anche essere nominati roggenti con stipendio minore

di quello assegnato normalmente al grado di cui viene aŒdata la
reggenza.

I£ domande debboäö esse e indirizzate al direttord generalo del
Fondo per 11 Culto ed essere corredato dai documenti i quali com-
provino che gli aspiranti hanngi, requisiti prescritti i nn. 1 , 2 ,

3 , 4°, 5• e 60 dell'artióolo 3.
11 direttore'generalo del-Fondo per il Culto, ábeertata la buona

condotta degli aspiranti, comunica, un mese prima del giorno fis-
sato per l'esame, le presentate istanze, con le sue osservazioni, al
Ministro di Nazia e GiáètiziË e'dei'CáltÍ äiio deÙrÊiÌÊÑ o'on giu-
dizio incensurabile quali tipiranti posâorio eise&~'Ammessi al-,
l'esame.

6.
Il conoorso ha luogo innanzi ad una Commissione composta:

a) di un consigliere di Stato o di Corte di caseazione che
ne sarå il presidente; dell,'ispettgre. generale d,elfgdo er il
Culto; di un consigliere di Cörte d'ãppello; di un vice-avvocato

erariale; e di un capo divisione della Direzione Generale de1Fondo

per il Culto, che sarà incaricato anche delle funzioni di segretario
(per gl'impieghi di l* categoria);

b) di un consigliere della Corte dei conti, presidente; del-
l'ispettore generale del Fondo per il Culto; di un ragioniere della
Corte anzidetta; di un capo di divisione od ispettore della Ragio-
neria generale dello Stato; e del capo della Ragioneria dell'Am-

ministrazione, il quale eserciterà anche le funzioni di segretario
(per gl' impieghi di 2a categoria) ;

c) dell'ispettore generale del Fondo per il Culto, presidente;
di un capo di divisione della Direziono Generale del Fondo per il

Culto; e del capo degli Uffici d'ordine, il quale eserciterà pure l'uf-
ficio di segretario (per gl'impieghi di 3* categor¼).
Alla Commissione suddetta sono comunicati dal direttore gene-

rale gli elenchi dei concorrenti ammessi agli esami, insieme ai do-
cumenti da essi prodotti.
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7. porti sei decimi dei punti dei quali la Commissione dispone, tanto

L'esame è scritto od orale, o versa:
nella prova scritta quanto in quella orale.

Per gl' impieghi di la categoria, sul diritto e sulla procediira
civile, sul diritto amministrativo o costituzionale o sul dirittò ee-

clesiastico.
Per gl'impieghi di 26 categoria, sugli elementi di diritto costi-

tuzionale, amministrativo o civile, sulla matematica e sulla com-

putisteria.
Per gl'impieghi di 3* categoria, su nozioni elementari di ordi-

namento amministrativo, di aritmetica o di tenuta di registri e

rubriche di archivio. E per questi impieghi viene fatto speciale
conto della calligrafia dei concorrenti.
Le materie suindicate per tutte tre le categorie devono essere

svolto secondo i programmi allegati al presente Regolamento.
8.

L'esame scritto ð dato per gl'impieghi di prima categoria in
quattro giorni; por gl'impieghi di seconda categoria in tre giorni;
per quelli di terza in due. In ciascun giorno è concesso il tempo
di.otto ore per rispondero alle tesi.

L'esame orale non durera che mezz'ora per ciascun candidato.

9.

Per l'esame scritto sono formulati dalla Commissione tro temi

su ciascuna materia o parte di programma, i quali vengono dal

presidente chiusi e suggellati in altrettante buste perfettamente
eguali.
Nell'ora stabilita di ciascun giorno il presidente, alla presenza

di tutta la Commissione, fa procedere all'appello nominale dei

concorrenti e da uno di quosti fa estrarre a sorte una delle tre

buste contenenti i temi che in quel giorno stesso devono essere

svolte. Apertala senza rompere i suggelli, appone al tema sorteg-
giato la propria firma e vi fa apporre quella del segretario, dopo
di che lo detta ai concorrenti.
Tanto la minuta del lavoro, quanto la copia, so venga fatta, de-

vono essere scritte su fogli di carta muniti del bollo della Dire-
ziono Generalo e controsegnati del segretario.

13.
Gli aspiranti dichiarati idonei sono classificati secondo l'ordine

dei punti ottenuti; e, a parità di morito, a preferito quegli che sia
provvisto di maggiori titoli scolastici o accademici, o si sia piu
distinto per maggioro purezza di dettato, o per conoscenza di lin-

guo straniere o par migliore calligrafia.
14.

Gli aspiranti dichiarati idonei sono, in ordine ai voti riportati
nell'esame, nominati ai posti pai quali fu aperto il concorso.]
Quelli che eccedono il numero dei posti vacanti, non acquistano

alcun titolo alle vacanze future.

15.

Gli aspiranti che non sono dichiarati idonei possono essere am-

messi ad un secondo esame, trascorso almeno un anno dal primo.
Fallito anche il secondo esperimento non possono essere ulterior-

mente ammessi a nuovi concorsi.
16.

La Commissione esaminatrice deve fare relazione al direttore

generale sulle operazioni compiuto e sul risultato degli esami,
unendo i processi verbali, gli originali d.ei temi formulati dalla
Commissione, e gli scritti dei candidati insieme ad un prospetto
di classificazione dei candidati medesimi.
Il direttore generale ne informa il Ministro, il quale, con appo-

sito decreto, da- registrarsi alla Corto dei conti, dichiara quali
siano i vincitori del concorso e quale l'ordine rispettivo di pre-

cedenza.
17.

Possono essere nominati, senza la prova di un concorso:

a) nell'ultima classe dei vice-segretari amministrativi co-
loro che, provvisti di laurea in giurisprudenza, ,siano rivestiti

dell'ufficio di aggiunto giudiziario o di vice-segretario ammini-

strativo nelle Intendenze di finanza e nell'ultima classo degli
ispettori i ricevitori del Registro e del Demanio, i volontari o i

10.
Non à permesso ai candidati di consultare libri o scritti fuorchè
il testo delle leggi e dei Regolamenti, na conferire fra loro o con

persone estranee.
Quegli che contravviene a queste disposizioni, sarà escluso dal

concorso e l'esame da lui fatto sarà nullo.
La Commissione invigilerà sull'osservanza delle predette dispo-

sizioni, ed a tal fine almeno uno dei suoi membri dovrà essere

sempre presente nella sala degli esami.
11.

Compiuto il proprio lavoro, ciascun concorrente, senza apporvi
la propris firma o altro contrassegno, lo pone entro una busta,
anitaniente ad altra di minore formato, debitamente chiusa, nella

qualo abbia scritto il proprio cognome, nome o paternità; dopo di
che, chiusa anche la seconda busta, la rimette al commissario pre-
sente. Questi vi appone l' indicazione del mese, giorno e dell'ora
4011& eoneogna.
' Al term1ñó di ogni giorno, tutte le buste vengono raccolte in

pieghi che hono suggellati dal presidente e da lui firmati unita-
mente ad uno almeno degli altri commissari e dal segretario.
I pieghi sono aperti alla presenza della Commissione quando

essa deve procedere all'esame degli scritti.
Il Ticõnoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tutti gli

scritti dei concorrenti siano stati esaminati e giudicati.
12.

Sono ammessi alla prova oralo soltanto i candidati approvati
in quella scritta.
Ciascun membro della Commissione dispone di dieci punti per

l' esame orale e di altrettanti per ciascun tema dell' esame
scritto.

Per essere dichiarato idoneo 6 necessario che il candidato ri-

commessi demaniali provvisti di laurea in giurisprudenza;
b) nell'ultima classe dei vice-segretari di ragioneria coloro

che già ricoprono l'ufficio di vice-segretario di ragioneria od altro

equivalente nello Intendenze di finanza e nelle Delogazioni del
tesoro, e così pure coloro che, muniti di diploma di ragioniere,
esercitano l'uflicio di ricevitore, di volontario e di commesso ge-

rente nell'Amministrazione demaniale;
c) nell'ultima classe degli ufficiali d'ordine gli scrivani

straordinari che prestano servizio all'Amministrazione da oltre 5

anni, e ne siano riconosciuti meritevoli dai capi di servizio riu-

niti in Commissione, giusta l'articolo 26 del presente Regolam nto.

Quando il numero degli aspiranti di cui alle lettere a) o b) sia
maggiore di quello dei posti vacanti, saranno proforiti coloro che

negli esami per la carriera da cui provongono abbiano ottenuta

una classificazione superiore, od in mancanza di tale elemento ab-
biano una maggiore anzianità di servizio.

18.
Gli impiegati che volessero fare passaggio da una ad altra ca-

togoria, debbono possedere i requisiti di studio all'uopo prescritti,
e sostenere, a seconda dei casi, l'esame di ammissione o di pro-
mozione stabilito per la categoria cui aspirano.

CAPO II.

Delle promozioni.
19.

Le promozioni ai gradi di segretario amministrativo o d'ispet-
tore con stipendio corrispondente, di segretario di ragioneria e di

archivista, si conferiscono mediante esame.

Le nomine a capo di sezione nella carriera 4mministrativa, a

capo di sezione nella carriera di ragioneria od a capo degli Uffici
d'ordine, hanno luogo per merito tra i funzionari della rispettiva



5108 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

carriera, udito il parere della Commissione dÍ oui all'articolo 26
del presente Regolamento.
Le nomine a direttore capo divisione nella carriera ammini-

strativa ed a direttore capo di ragioneria, hanno luogo a scelta
tra i funzionari della rispettiva carriera.
Gli aumenti di stipendio in ciascun grado si danno ai funzio-

nari delle rispettive categorio per anzianita accompagnata da ido-
neitä e diligenza. Possono quindi esserne esclusi coloro che ne

siano riconosciuti immeritevoli dai capi di servizio riuniti in Com-
missione.

Però il giudizio sul demerito del funzionario sara dato con pa-
rera motivato e sentito l' interessato.
I posti di cassiere-economo e di controllord sono conferiti rispot-

tivamente a segretari e vice-segrètárli äniniinistrativi o di ragio-
noria, che siano in grado di prestare la prescritta cauzione ed ab-
biatto, a giudikio della dommissione dél capi di iorvizio, 16 nodes-
Biría attitudirie.

20.
Agli esami di promozione sono aminessi rÍsgettivamerité i vice-

segretari di la alge, gli equivalonli ispettori e gli ufEciali d'or-
dine parinienti di la eliéde.
Poshoño eiservi aniindisi anche gÌ'impiegati délÍe altre cÍassi

inferiofi, iluåndo aÍ>biaixo coinpiuto è Efliil di sekvizÏo a däfåró
dalla primä homina néÏÌ'AmmiàÍsúaziqne deÏ Éoiido ¡iër 11 Culto
o in quella da cui originaëÏaiñèûte þiovengond.
Per ooÌoi·o ra assi cÌ1e biano þrovvisti di laurea universitaria o

di diploiña rilas6iàìo da un istittttó supèriore áÌ insegnaniendo sono
sufBoienti 3 ànni di seeÝÍžio.
Agli esami di promozione possono presentarsi anche impiegati

d categoria diversa, purché posseggano i necessari requisiti sco-
lastici.
la'ammissione all'esaine & subordinata per tutti indistiritamente

al giudizio Êie sulÍa dillgériža ed idoneità dei coneotreuti deve
emettero la donimiksione dei capi di sèi•¾izio af eensi dell artidolo
27 del presente Itegolamento.
E negata l'ammissione in tuodomssoluto a obloro clie nell'anno

immediatamèbte Anteriote abbiano dato motivo ad its prettedi-
inento disciplintro.

Per gli linpiegati appationenti alla primà classe l'äsämo & di

idoneith, la quale si otticuo tiportatido arrA media di 6110 dei
punti. Essi, så riconosciuti idoneÍ, sono protnoesí seeoridö l'ordine
di anzianita di carriera.
Per gli impiègati apparterientì alle classi inferiori ella prima o

a divetsa categòria, l'esaine à di brevitõ ehe él dossegue edä 8¡IO
dî punti. Ëási, de floonösóiuti niefiletoli, sono photädssi Ifeco do
l'ordiné del minteto del ýunti. A piritil di guñíì di fuerito è pie
ferito il più elevato di classe o il più ariziano dellä tiiddeñima

classe. Ed a pitifik di þùWti, di classe e di anziátiith, 6 data lä
preferenza a oblui bite its titoli þferstenti di studio ö niaggiös
re età.

I pos‡i vacanti vengono conferiti in ragione di una meta ai can-
didati riconosdiuti idomai contt del primo dommA délParticolo þže-
cedente, e put l'iltra nietà ai carididati riconosciuti meritevoli coa

me nel comma teentido dello stesso articolo.

Le promozioni poró si fanno conferendo, in modo alternativo,
un posto per anzianitå e un posto per merito, 11 primo posto spetta
all'anzianità.

23.

In ciascun concorso ove non siano riconosciuti idonei tanti im-

piegati di prima classe quanti bastino a coprire i posti da con-
ferirsi per anzianità, i posti disponibili si conferiscono per merito;
e dove il numero dei riconosciuti meritevoli sia inferiore a quello
dei posti da conferirsi per merito, i posti disponibili si confeti-
soono per anzianità, sempreché vi siano candidati riconosciuti

idonei.

, Per il maggior numero dei posti conferiti, in ,tall easi, per me•
rito o per anzianith, non ha luogo compensazione in avvenire.

I concorrenti apprOYati in eccedenza al numero dei pœti dispo•
nibili sono nominati ai posti che si renderanno yaeànti in so-

guito, secondo l'ordine sovraindicato, e Ano a chè non siano tutti

nominati non potranno esserd indetti nuovi esami.
24.

L'esame di promozione deve essere scritto ed orale.
L'esame scritto avrà forma pratica, con applicaziono elob de) di-

ritto e delle disposizioni legislative o regolamentari a casi deter-
minati.
Tanto l'esame scritto, quanto quello orale, versera suÍlá ao-

guenti materie, che saranno svolte secondo i programaki ällégäti
al presonto 11egolamento;

Per la 16 categoría:
Ordinamento ed attribuzioni del Consiglio di Stato, della Corte

dei conti è dáiÏ*A vocatuya erariale.
AppŠcaziánå del bodÌce e della Ii¾odeduré ßi#ilè "

AppliËaziono dolÍë legi vigenti in biatåÙ ooÌëálastica e apo•
cialmente di quelle riguardanti la soppréssione de"gli Enti,àcòle-
siåstiói e deÌÍë Îè i 6ôníþÏdinentarf.

Amministrazione del patrithonio e contabilitå generale dello
Stifo.

Pòf lá 2* categoria:
Nozioni tulla done det conti, sul Fondo päi il Culto é sul

Fondo di beneficenza e religione nella città di Roma.
Götitabílità geriottle dello Stato.
Esoróîti di calcolo.

Per la 3* categoria:
Ordith&mento degli Afohivi di Stato e notatili.

Regolãrtiento get gli I¾llei di registrattira ã di archivio nelle

Amininistex2ioni centrali delld Stato.
Nozioni ed esercízi pratici sulla registrazione, classideation

«opaservstidn¢ tiegli Attidelly,Direziond Gen'erale"gelgangahenu
il Culto.

26.
Sono applicabili anche agli estmi di promozione le norme oon-

tonute riegli articoli 6, 8, 9< 10, llo 12 del presenteRegolamento.
Alle Commissioni esaminatrici sono comunicati dalla Direziono

Generale gli elenchi dei concorrenti ammessi agli esami con la
indicazione della dartiera otti appartengono o ,della rispettiva, an-
zianità. I punti di merito a ciascuno assegnati dalla Commissione
dei öspi servizio, giusta l'artioolo 27 del présento Regolamento,
devono essere comunicati alla Commissione esaminstrice in buste
chiuse e suggellate d'aprirsi solo dopo che siä stata compiuta la
votazione si per l'esame scritto -che per quello oralo.

Nel calcolo del merito di esame la Commissione esaminstrice
dovrà aggiungere ai voti proprî quelli. della Commissione dei capi
di servizio. La somma degli uni e degli altri determÿneyh, per
ciasoun candidato, il risultato ûnale de)l'esperimento che seryirà
di norma alla olassinoazione.

26.
Uba Commissione composta del direttore génerale, de_II'ispety

tore generales dei capi di divisigne e de) capo rggiongerg desi-
gnerà idunzionari ohe devono essere promosei por merito ai posti
di capo sezione e di capo degli Uñici d'ordine.
Il voto della Commissione ò consultivo.

27.

La Commissione suindicata darà inoltre il suo avviso sylla ca-

pacita e diligenza di coloro che domandano di essere ammessi

agli esami di promozione.
Ciascun membro della Commissione esprimerà il suo yoto 'con

un numero di punti da 1 a 10 ; e sarà considerato immeritoyogo
quell'impiegato che nel complesso dei voti di tutti i membri jolla
Commissione non raggiungerà la media di sei punti,

28.
L'anzianità di ciasoun funzionario é determinate 44lla data del
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decreto di nomina o di promozione alÌa classe od 1 grado cui
appartiene. A parità di questa data, l'anzianitå å eterminata

dalla data del decreto della precedente nomina o promozione nella
Direzione Generale del Fondo per il Culto o nell'Amministrazione
da cui 11 funzionario provenie.
In caso di parità nelle date di tutti i decreti di promozione o

di prima nomina precederà il più anziano d'eth.

Tuttavia nel computo dell'anzianità sarà dedotto:
10. il tempo durante il quale l'impiegato fu sospeso dalle

sue funzioni, qualora il decreto di sospensione non sia stato re-

vocato;
2°. il tempo passato in aspettativa per motivi di famiglia,

salvo che l'aspettativa a questo titolo sia stata concessa in causa

di servizio militare.
CAro III.

Disposizioni transitorie.
20.

Agli esami di promoziono por i posti di segretario vgeanti alla
pubblicazione del presento Regolamento, saranno ammessi soltanto
i fice-segretari o ispettori aventi dirl:to all'ammissione ai termini

dell'articolo 21 del Rogolamento 8 febbraio 1885, n. 3115, ma
l'idoneita conseguita in tale esame dark il diritto ad una metà

soltanto dei posti che si renderanno vacanti dopo la pubblicazione
suddetta, o che saranno conferiti nel modo prescritto dall'arti-
colo 22 del prosente Regolamento.
Gli esami saranno fatti con le norme del presente Re olamento

e coi programmi al medesimo allegati.
Non sara indetto alcun esame di concorso ai posti di ufBeiale

d'ordine di ultima classo fino a cho non sia osaurita lla classe
transitoria e non siano collocati in ruolo tutti gl'impieg ti straor-
dinari esistenti alla pubblicazione del presente Regolam4nto.

30.

Í volontari ed i commessi goronti demaniali che alla ubblica-
sione del presento Regolamento si trovino applicati alla Direzione

Generale, possono essere nominati ispettori o vico-se retari di

ultima·classerin ambodne le categorio amministrative o contabili,
ai termini dell'articolo 17 di quosto stesso Rogolamento anche so

non sono muisiti degli speciali titoli di studio ivi indicati, vale a

dire della laurea di giurisprudenza per la la categoria e del di-

ploma di ragioniere per la 2a,

Disposizione ßnale.
31.

lono abrogate le precedenti disposizioni contrarie al presento
Regolamento.

PROGRAMMA

per gli esami di concorso ai posti di vice-segretario maini-

Firatìúo.
PARTE I.

Nozioni di diritto amministrativo e costituzionale - Idga o ano

dgllo Stato - Divisione ed esoroizio dei potori - Del poterþ esecu-
tivo in impoeio - Ordinamento amministrativo dello Stato 1- Diritti
e doveri dei funzionári pubblici - Loro responsabilità.
Statuto fondamentale del Regno.

, Paara II.

Nozioni di diritto e procedura civile.
Della pubblicazione, interpretazione ed applicazione del e leggi

in generale - Meterie o partizione del Codice civile - Delle per-
sono fisiche e dello cause che modificano o limitano l'ese izio dei
loro diritti - Delle persone giuridiche - Dai beni - Diverse distin-
sioni che se río fanno - Della proprieta - Modificazioni e imita-
sioni di essa - Dei modi di acquistare e di trasmettere a pro-
prieth e gli altri diritti sullo cose - Disposizioni princip li che
regolano lo successioni e le donazioni - Delle obbligazioni e dei

contratti in genero - Foridi - Distinzioni -- Effetti - rove -

Modi di estinzione - Regole speciali relative ai contratti: i ma-
trimonio, di vendita, di permuta, di entiteust, di looasiotie, di so-

cietå, di mandato, di costituzione di rendita, di vitalizio, di co-
modato, di mutuo o di anticresi - Dei privilegi e delle ipoteche -
Della prescrizione - Regolo generali della competenza nei giudizi
- Dei mezzi per impugnare lo sentenze - Della esecuzione forzata
in genero - Della esecuzione sui beni mobili e su•i beni immo-
bili.

PARTE III.
Diritto ecclesiastico.

Carattero del diritto ecclesiastico - Efficacia civile delle leggi
canoniche - Concordati - Relazioni attuali dello Stato con la
Chiesa - Costituzione della Chiesa - Il Pontefice - Curia Pontifi-
cia - Diocesi - Vescovi - Capitoli delle cattedrali - Parrocchie -
Seminari - Confraternite - Fabbricerie - Benefiel - Cappelle -
Cappellanie - Legati pii - Patronato - Conventi, monasteri, ritiri
e conservatorî - Enti ecclesiastici soppressi - Enti ecclesiastici
conservati - Fondo per il Culto e Fondo di benoficenza o di reli-
gione nella città di Roma - Economati dei benoflzi vacanti.

PARTE IŸ.

Traduzione dalle lingtte latina e francese.

PROGRAMMA

per gli esami di promozione ai posti di segretario ammini-
strativo.

l.
Nozioni generati.

Ordinamento ed attribuzioni del Consiglio di Stato, della Corte
dei Conti e delle Avvocature erariali.

Nozioni pratiche.
1.0 Applicazione dello disposizioni del Codico civile o di quello

di procedura civile a casi concreti:
Stato e diritti delle persone fisiche o giuridicho.
Modi varî di acquisto, trasmissione, modificazione o limita-

zione della proprietà dei beni.
Varia specie di obbligazioni o contratti in genero.
Prove, estinzioni, risoluzioni e reseissioni dello obbligazioni o

dei contratti.

Privilegi ed ipoteche.
Prescrizioni.

Competenza nei giudizî,
Modi vart e termini per impugnare lo sentenze.
Esecuzione forzata sui beni mobili ed immobili.
2.° Applicazione delle leggi di soppressione degli Enti ecole-

siastici e delle leggi complementati mediante casi pratici:
Natura: condi2ioni di diritto e di fatto degli Enti soppressi

nelle varie regioni.
Prese di possesso.
Beni attribuiti al Fondo per il Culto ed al Fondo di benefi-

cenza e di religione nella citta 111 Roma.
Differenze fra le duo aziende.
Gestione patrimoniale - Vendite - Afatti - Riparazioni - Ap-

puramento delle rendite d'ineetta esazione - Privilegi per la ri-
scossione - Affrancazioni - Commutazioni di deoime o rendite in
natura - Quota di annuo concorso - Garanzio ipotecarie o cata-
stali.

Rapporti col Demanio dello Stato - Devoluzione e passaggio
di beni immobili - Liquidazione della rendita relativa - Tassa
straordinaria del 30 per cento.

Passività patrimoniali.
Applicazione delle leggi sulle Opere Pie nei riguardi del Fondo

per il Culto.
Tasse ed imposte.
Pensioni monastiche - Assegni agl'investiti.
Devoluzioni - Rivendicazioni - Riversibilith,

, Svincolo - Sgraloio di quote ourate.
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Liquidazione e ripartizione del patrimonio nei rapporti con lo
Stato e coi Comuni.

Adempimento del fine delle due aziende - Oneri di enito, d'i-
struzione c di beneficenza - Supplemento di.congrua ai parroei -.
Assegni ai vescovi, agli economi spirituali, al clero sardo - Uni-
ciatura e chiusura di Chieso - Concentramento di religiose - Ces.
sione di fabbricati monastici - Disgratio dei Comuni e delle Pro-
vincie per spese di culto.

3.

Amministrazione del patrimonio e contabilitå dello Stato.

1.0 Contratti e servizi ad economia.
2.6 Entrate.
3. Agonti dell'Amministrazione che maneggiano denaro - Re-

sponsabilith - Procedimenti.
4.° Spese - Modo di ordinarle e di eseguirle.
5.° Atti aventi per iscopo d'impedire il pagamento di somme

dovute dall'Amministrazione.

PROGRAMMA
per gli esami di concorso aiposti di vice-segretario di ragioneria.

PARTE L
Elementi di diritto costituzionale, amministrativo e civile.

l.* Statuto fondamentale.
2.6 Ordinamento e attribuzioni delle varie Amministrazioni

dello Stato nella capitale e nelle provincie.
3.° Attribuzioni e scopo, in particolare, delle Amministrazioni

del Fondo per il Culto e del Fondo di beneficenza e religione nella
città di Roma.

4.° Contratti ed obbligazioni secondo il Codice civile.
PARTE II.

Matematica.
1.° Aritmetica.
2.° Algebra fino alle equazioni di 2° grado ed ai logaritmi.

PARTE III.
Computisteria.

l.° Teoria dei conti - Conti giuridici - Conti specifici - Conti
statistici.

2.° Tenuta delle scritture - Metodi diversi - Esercizi pratici.

PROGRAMMA

per gli esami di promozione ai posti di segretario di ragioneria.
PARTE I.

Nozioni generali.
1.0 Corte dei Conti - Ordinamerito, fine e modo di esplica-

zione dello sue attribuzioni nei rapporti con la Direzione Generale
del Fondo per il Cillto.

2.° Fondo per il Culto e Fondo di beneficenza e religione nella
città di Roma - Dondo proviene e come si amministra il rispettivo
patrimonio - Quali oneri gravano sul patrimonio - A qual fine
ed in qual modo vengono crogato le rendite disponibili.

Paara II.
Contabilità generale dello stato applicata a casi specißci.
l.° Stati di previsiono o legge di assestamento.
2.° Attribuzioni della ragioneria generale dello Stato, della

ragioneria della Direzione Generale del Fondo per il Culto, delle
ragionerie delle Intendenze di finanza e delle Delegazioni del Te-
soro.

3.0 Responsabilità dei capi ragionieri.
4.° Tenuta delle scritture riguardanti il movimento ammini-

strativo.
5. Accertamento delle entrate.
0.° Impegno, liquidazione e ordinazione delle spese.
7. Mandati - Loro diverse specie.
8.° Ruoli.

9.° Spese ad economia.

10.0 Norme o cautele nei pagamenti.
11. Impedimeriti.
12. Ëànaimento dei conti omniinlitritivi e giudiziali-
13.° Chi sura dálle contabilífa - Coßto onsuritito.

PARTE III.
Esercizi pratici.

l.° Liquidazioni e calcoli con interessi composta o a conto sea-
lare.

2.° Liquidazione di rendite vitalizie con applicazÌÑne ÀÁlÎe ta-
vole sulla vita probabile.

3.° Pagamento di debiti col metodo dell'a mortizžÅzioËe.

PROGRAMMA
per gli esami di concorso ai posÏi di ufficiale d' ordine.
1.° Statuto fondamentale del Regno d'Italia - Oráin m'eÃtä ó

circoscrizione amministrativa dello Stato.
2.* Aritmetica elementare.
3.° Tenuta di libri e registri in scrittura semplice.
4. Attriþuzioni e. scopo delle Amminisfrazioni del FËndË ger

il Culto o del Fondo di beneficenza e religione nella ciSA ËiŠma.

PROGRAMMA

per l'esame di pronwaione ai posti di archivista.
1.° Ordiriamento dégÏi Archivi di Stato e notarili.
2.° Regolamento per gli Ufflei di regi traturi e Éi irËËÏŸió

nelle Amministrazioni centrali, appÃÑato Ëon R. decreti S Ôr
naio 1900, n. 35.

3,° Registrazione, classificazione e conservaziono ðigli Äiti
della Direzione Generale del Fondo Jer il Culto - EsercÍzi o Ëo-
zioni pratiche relative.

Roma, addl 5 ottobre 1902.

Visto: Il Guardasigilli
Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti

COCCO-ORTÛ.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI.

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Con RR. decreti del 25 luglio 1902:

Monehiero Oreste - Giovannelli Ettore - Cecere Nicolangelo -
Robba Giuseppe - Colmo Luigi, diurnisti, nominati uffleiali
di 56 classe a L. 1200.

Comotto Giuseppe, aiutanto di 5a classe a L. 1000, noÃinato ÄÈ-
ciale di 5a classe a L. 1200.

Rosi Bruno, diurnista, nominato ufficiale di 5* classo a L. l20Ö.
Lavecchia Giuseppe, aiutante di 56 classe a L. 1000, niÃ(nié uf-

ciale di 56 classe a L. 1200.
Vitta Adolfo, diurnista, nominato ufficiale di 5* classe a L.1200.
Socci Mario - Cocconi Luigi - Zamagni Paolo Aristide - Cdàÿ

serva Ezio - Magnanimi Arturo - Giuffrida Salvatore -
Raia Raffaele - Spinosa Gaetano - Pailli Torquato - Ben-
ducci Ulderico - Galanti Francesco - Negri Leopoldo - Vas-
setti Ludovico - Mazzoni Ercole- Bassi Virginio - Aceti Caio
Mario - Baldasseroni Alfredo -Fiocca Ruggero - Banti Athos
Gastone-Provvisier Alfredo--Miroldi Almerico-Leopizzi Leo-
poldo --- Leone Gerolamo - Petronio Nicola - Tedeschi Ar-
turo - Cappiello Giuseppe - Serotti Ludovico - Scuttari
Oreste - Romagnoli Ugo Giuseppe - Ancona Giuseppe -
Vallone Arturo - Suraee Giuseppe - Savio Carlo -- Mar-
letta Giuseppe - Bozzo Stefano --- D'Ottavi Egidio - Cola-
cino Sarro - Ranieri Emilio - La Porta Girolamo - Peri
Pier Francesco - Bianchini Ettore - Arcangioli Giulio -
Marchello Antonino - Falciola Gio. Batta - Lazzaro Vin-
cenzo - Gallia Emilio - Ricci Benvenuto - .Ranzini uigi
- Marchetti Guido - Troncossi Romolo - Tessera Stefano
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- Prandini Federico -- Pesante Fernando - G llo Enrico -
Lo Guzzo Valentino - De Giorgio Giorgio - nti France-

soo.- Donzelli Angelo.Giovanni - Magliano y ß bastiano -
Onofri Rubino - Vercellotti Giuseppo - Fares Enrico -
Belforti Mario - Sajeva Agostino - Del Mese Guido -

Sbragia Tancredi Napoleopo --- Vizzini Baldassaro- Carnevali
Ugo - Tartaglini Salvatore - Liberatore Giacomo - Mol-
todo Giuseppe - Mattoni Luigi - Porta Eugonio-La Ci-
vita Francesco - Cerrata Dante Michele - AÌbertosi Gio-
vantii - Santarelli Domenico Antonio - Cozzani Natale
-- Spina Stefano - Bellanca Francesco - Grisari Um-
berto - Prono Luigi - Fabiani Umberto - Valori Ne-
lusco - Avico Giovanni - Rizzo Alceste - ¢heli Ghino
- Calatroni Cesare - Testa Giovannangelo - Lembo Ni-

cola - Morozzi Augusto - Fiamberti Enriço - ulpitta Ni-
colò - Menotti Riccardo - Orlandi Cesare - Friuli An-
tonio - Serafini Giovanni Domenico - Preti Bruno -

Roges Enrico - Veneziani Lamborto - Pocoraro Costno -

Bini Carlo -, Perazzoli Giusoppo - Magioncaldd Garlo -

Dello Foglie Nicola - Foa Virgilio - Mureddu PAsquale -
Torre Lazzaro - Tossari Antonio --- Solimono Magia Alfonso
- Palazzotto Bernardo - Amici Giuseppo - Npto Silvio -
Andreotti Giuseppe - Bertocco Giacomo - Lenti Costanzo
-- Ippolito Alessandro - Melissari Lorenzo - Fäbiani Ugo
- Tani Ampleto - Giordano Luigi - Testa Giuseppe -
Gatti Angelo - Perdomini Gaetano - Cannarella Pasquale
- Petrucciani Luigi - De Rosa Ettoro - Malvica Leonardo

Greco AntonÍo - Miraglia Yincenzo - Gambacorta Luigi
- Barbiori Stanislao - Ruggero Arturo - Bonaëni Flavio
- De Santis Gino - Grandi Giacomo -- Bertò Gamillo -

Ambrosi Enriguccio - De Martino Armando - Man lli Carlo
Luigi - Cotticelli Vincenzo -- Marcato - Alessand o - Ro-
vello Ezio - Capra Evasio - Usai Luigi - Ferrarese EF-
cole - Savona Francesoo -- Del Bordo Ernesto di rancosco

- Gitardi'Giovanni - Mazzini Mario - Pedaci Giqseppo -
Quartana Giuseppo - Mazza Adolfo - Scandale Cl4mento -
.Bosisio Luigi - Cappelli Giacomo - Cito Alberto y Pisano
Francesco - Schmid Giovanni - Vanni Oreste- De Leo Gae-
tano - Armani Armano - De Rosa Armando - Chinázzi
Carlo Francesco - Baldi Ubaldo - Santovito Leopoldo - Po.
chini Attítro - Dalla Vecchia Ernesto Giuseppo - Calvani
Nicola - Sordi Alessandro - Perres Giovanni - Gamorra
Gino - Archini Ilomeo - Serafini Pietro - Caso Gennaro-

Chiama Praricesco Ettore - Bernabini Orlando - N4ssi Nello
- Bonopera Eriberto - Petti Alfredo -- Pusateri Baldas-
aarro - Magnani Coriolano - Fabrizi Fernando -1 Fiorito
Cañaelo - De Angelis Amedeo - Campanilo Ugo Maria -
De 3faffutiis Alberto - Bäsilo Umberto - Ristori Silverio
-,- Corsini Giuseppe - Vuetaz Pietro - Rugiero darlo --
Azzali Leone - Petino Vito - Pefrucci Cesare - Bozzola
Domenico - Oddo Giusegpo - Cellesi Alfredo - Crocetta
Incoronafo - Buffa Giov. Battista - Nigraduido - Trevale
Liii - De Mori Giov. Battista - Paoletti Adamo Maz-
stillo' Giube¡ipe - Grassellini Dante - Rosa Gaetano - Cor-
sico-Piccolini Pioti·o - De Maria Francesco - Martin At-
tilio - SiliniÌ>oni Giuseppo - Silipo Antonio - Mar ilii A-
leardo - D'Alessandro Carlo - Trinchieri 3fichele Ma-
rini Pietro - De Luca Pietro - Giudice Pero Gius pe -

Tomassi Lticio - Pagani nob. Francesco - Scagne i Giu-
seppe - Zangrandi Pietro - Villella Natale AntoAino -
Pisoiotta Alberto - Cavallaro Giuseppe - Russo Frþncesco
Paolo - Mazzarini Emidio - Cerrato Demetrio - Gallo A-
lessandro - Giove Ignazio - Montanini Pietro - Maiano
Odárdo
- Toschi luigi - Lentini Giovanni - Frasda Do-

menico - Messina Vincenzo - Bollo Valentino - Dell'Aria
Visieenzo - Ponti Lionello - Nasca Giuse¡ipe - Goseol Pietro
- Giuliani Alfonso - D'Agostino Giuseppe - Taddel Giu-

seppe - Lanzetti Lamberto -- Lombardo Michele - Spisani
Giuseppe - Formisano Guglielmo - Alvino Gaitanó -
Laccetti Francesco - Natali Gittseppe - Sanarica Carlo -
Veglio Luigi - Mandarini Arturo - Giovine Salvatore -
Eula Raimondo - Trevisan Piotro -- Fantaguzzi Ildebrando
- Baldassarri Carlo - Lonzi Amáfo - Terfàini ßalvatore -

Tagliaferri Cesare - Orlando Doinenico - Iliãnohi Giovanni
- Petia Telefo - Taglienti Pasqualo - Pàl·dini Ranieri -
Cicaterri Adolfo - Noto Vincehzo - Pieti•digell Luigi --
Giansanti Gaetano - PinnaGiulio - Natale Salvatore -Bazži
Ezio - De Bonis Adolfo - Butto Ernbsto - Milabi Gitrlló
- Aiola Mario - Fantoni Edoãrdo - Pontini Viñècñzon
Cannovale Oreste - De Lucia Livio - Nelli Lóopöldo '-
D'Angelantonio Vincenzo - Consi Francesco - Giraudi Giâ-
como - Dolcogliano Raffaole - Nardini Francesco - Ranieri
Remo - Cassinari Francesco - Chiavenuto Giov. Battista -
- Borghesi Cesare -- Pacillo Rocco - Cadolizio Alfredo -
Guarnera Alfredo - Silvagni Guido - Garau Osea- Odierna
Franc. Liberto - Di Zinno Gerinaro - Supo Attilio - Bues
Ricordi Giuseppe - Vitali Aristide - Devecchi Vincenzo -
Burlando Luigi - Biguardi Enea -- Gavioli Èmidio --Giorgi
Ortensio - Pellegrino Franceáco - Valiani Giuseppe Giulio
Sartori Giuseppe - Manfredi Alessandro - Muzii Gio,

vanni -- Sismondini Giulio - Mellony Do-Vecchis Alberto
- Bonura Giovanni - Paoli Giovabni Ludovido -Oddono
Arrigo, alunni, nominati umcialisdi 5a classe a L 1200.

Con R. decreto del 2 agosto 1902:
Vercellotti Giuseppe, uŒciale di 5a classo a L. 1200, collocato in

aspettativa, per motivi di famiglia, dal l° agosto 1902,
Con decreto Ministoriale del 2 agosto 1902:

Corrata Dante Michele, uŒciale di 56 classo a L. 1200, dimissio-
nario dall'impiego dal 2l luglio 1902.

MINISTERO DEL TESORO
Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione è fis-
sato per oggi, 24 novembre, in lire 100,13.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogánenella settimaria dál 24 al 30 novembre per daziati non

supei•iori a lire 100, pagabili in biglietti, o fissato in
lire 100,05.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, I

.
E COMMERCIO

Divisione Ldustria e Commercio

Media dei corsi dei CoÃdati, negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Coi&ercio e il
Munstero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

. 22, novembre £902.

Con godîtuento
Senza oedolain oorso

Lire Lire

5 /, fordo 103.19 7/, 101,19 7|
4 */, /, netto 109,43 *|, 108,30 6|
4 */o netto ' 102,79 */, 100,79 */
3 */s */o netto 97,73 ij, W,W ij
3 */, forde 68,53 */, 67,33 sj,
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PARTE NON UFEIGIALE
DIARIO, EiBTERO

L'Agenzia Reuter, di Londra,.ha da fonte degna di
(ede ehe l'Irpperatore di Germania ha espresso la sua

piena soddisfazione per la visita in Inghilterra. L'Impe-
ratore pog eglo provò placere per aver soggiornato prpsso
la Famiglia Reale, con la quale ð legato da parentela,
e presso (LRe per,cui nutre i Igigliori sentimenti d'ami-
cizia; rug fu commosso anche dalle dimostrazioni,di sim-
patig di eyi fu fatto segno dappertutto durante il suo
soggiorno in Inghilterra.

I giornali inglesi annunziano che il Ministro dello Co-
lonie, sig. Chamberlain,. ha avuto una conversazione col
generale boero, Ben Viljoen. Nulla d'importante vi è stato
discusso. Il generale ha dato al sig. Chamberlain qual-
che informaziona ed i nomi di alcune notabilità boere

egn le quali 11 Ministro potrehbe intrattenersi utilmente
durante la sua visita nell'Africa del Sud.
Una nata comunicata agli stessi giornali dice che il

sig. Krûger ed i delegati boeri sono stati informati dal
Governo inglese che la questione della revoca del de-
creto ' di bando sarà decisa dal Ministro delle Colonie

dopo il suo viaggio nell'Africa.

Si ha per telegrafo 4a postagtinopoli che a tutte le
Autorità civili e militgri del confine htt1garo fu inviato
un iradè del Sultano nel quale si ordlaa di tenere un
contegno umano e giusto verso la popolazioile cristiana
durante 10 agonibero 44 paese delle bande bulgare, e
si minacciano, (4 caso contrario; severissime pene.

11 ministÌ•o della guerra ha proposto il licenziamento
dei III byttagliongdi eftij' mobgizzati di recente per
combatiere husurrezione macedone.

Telegrafang _da Sofia, 23:
Intgrpellato da gg 49putato nella sgduta odierna della

ßoýggig, il gesidytg (gl Óqnsjg4o, signor Dagew, disse
che la hijgaria s intergssä per 14 l\fgcedo,nia, pergha vi
dimorano mg]ti B Ígari, e perchè le condizioni che re-·
gnano cola sono dannose alla Bulgaria, aumentando la
immigrazione in Bugai•ia. Le cause di quei disordini si
potrgbbero togliere solo squ le riforme. La Bulgaria non

agogn eipansi rii torrilopigli; la Bulgaria durante i

moti macedoni chiuse la sua kgatiera, dimostrando di
non esser contraria all'integrità della Turchia; ma la

illaiiËa detkijirii*non ¡>otrà essere mantenuta a lun o,

S Töt nyp lion Ÿinteresserunno per la sorte de la

&Iacedönia.

Il Temps per telegrafo da Madrid, 20, che la

prima seduta delle Cor‡es, dopo la ricostituzione del

Ministero, non ha corrisposto all'aspettativa dell'Op-

posiziona e del numeroso pubblico accorso per assistere

alla lotta, che del resto fu relativamente insignificante,
tra il sig. Romero Robledo ed il sig. Sagasta. Quest'ul-
timo dichiarb alle Oortes che il nuovo Ministero si pro-
oneva di seguire la politica già esposta nel discorso

el Tiono all'aperturi delle Cortes, ora e qualche mese,
e di oni ripete le grandi linee.
Fu notata nel discorso del sig. Sagasta la dichiara-

zione, che esso fece, esprimendo la speranza che il

Gabinetto potrà condurre a termine i negoziati intavo-

lati col: Vatiòano senza recare 'ófesa alla soñ•anità dello
Stato.
Il sig. Romero Robledo volle-spiogare perchó .non ha

accettato il portafoglio che gli fu ofertò é terminò
il suo discorso dicendo che vi era pericolo pe la'Co-
rona nel mantenere il sig. Sagasta a capo del Go-
verno.

Il sig. Vega de Armijo abbandónò allora il seggio
della Presidenza della Camera per dichiarare che pren-
deva sopra di sè la responsabilità di aver consigliato al
sig. Sagasta di non afBdare il portafoglio dell'Interno al
sig. Romero.
Grazie al grande numero di deputati ministeriali ac-

corsi a Madrid per dare un voto di fiducia äl nuovo

Gabinetto - così conclude il telegramma del lbmps -
il Ministero si mostrð rassicurato circa l'eëito dél di-
battito.
In fatti un telegramma posteriore, in data 21, an-

nunzia che dopo una tempestosa discussione, la Camera
ha respinto, con 161 voti contro 118, un ordine del giorno
di sfiducia nel Governo proposto da tutte le frazioni del-
l'Opposizione.

S. E l'on. Balenzano a Modliglio
S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici giunse ieri a

Modugno, sede del sue antico collegio elettorale, evonne
ricevuto alla stazione dai Sindaci, dai consiglieri ýrovin-
ciali e da moltissime notabilità del Collegid, ed adelamato
dal pubblico che gremiva la stazione.
Gli elettori del Collegio di Modugno gli offernero indi

un banchetto di 250 coperti, che ebbe carattere affatto
intimo. -

Alla fine di esso, S. E. l'on. Balenzano pronuricið il
segiteate- disc61w:
Dopo avere ringraziato gli oratori pel saluto a lui rivolto, e

ringraziato gli antichi elettori per la nueva proya di effettuosa
amicizia, l'on. Balenzano dice di non sapere.se si4 stato un bene
od un male il rimando più volto fatto del banchetto, giaqohð oggi
pon pu essendo Ministro meridionale, non manifestery il suo
pensiero circa il dibattito sulle condizioni del Afezz9giorno, pen-
siero ohe esprime in modo sempliee o col quore in mano come si
addice a conversazione fra intigni amici, raccolti a fratorpo ban-
chetto, e come corrisponde al modesto suo proposito di paylare uni-
cargente 411e buono ed intelligenti popolazioni della suo regione.
Non à certamente nuova 14 questione meridiona)q ¡ dal 1890 pin

volte fu richiamata l'attenzione del Parlamente sulle condizioni
economiche non lieto del Mezzogiorno d'Italia, Ma in seggito alla
mozione dell'on. Luzzatti del 9 dicembre 1901, il Presidento del
Consiglio, che agli antichi ideali di liberth aggiunge fervido e pa-
triottico interessamento per tutti i problemi sociali, promise di
provvedere con energia al miglioramento delle condicioni delle
varie parti del Regno.
Nel discorso pronunziato in Napoli il 14 settembre, egli disse:

< Alla forza polition e morale dell'Italia ð essenziale, indispensa-
bile condizione la gagliardy solidarietà nazionale fra le varie suo
parti. Perciò la patria ha speciali doveri da adempiere rigorosa-
mente verso 19 sue regioni meno (artunate, deve 144ggigymente
volgere le sue cure colk dove Igaggioyi soaq i bisoggi, afBne di
effettuare tra i figli della stessa famiglia una giustizig ygglia‡rice,
una reale ed egcace fraternità.

« Questa corresponsabilità di tutti per ciascune à l'eleigentare
concetto della vagheggiata soliderietà. Nog à che il feytte del pi&
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elementare buon senso 'il ·Yeoohio apologo di Men nio Agrippa,
l'infermitidi alonne membra dell'uomo fa sofFrire anghe lealtre,
to¢uinque corpus ad extremam tabem éeñire. E.co o la malattia,
edel per gonverso la forza, il vigoro dei visceri essenziali risana
ringagliardisce l'intero organismo. Per tali motivi t tti gli stimo-
li, gli aiuti, i benefiet ehe noi arrecheremo all'Ital meridionale
gioveranno immencabilmente all'intera nazione ».

. Per la coscienza di compiere alto dovere di St nel ourare
che le yarie parti d' Italia el avv,ioinino alla loro prpsperità, l'on.
Presidente del Consiglio intraprese un viaggio in Basilicata, per-
chè regione mene felice delle altre ed a lui interamente ignota:
ed # ferme proposito di lui di dare alla legislazione ed all'ammî-
qigtrazione un indirisse ehe abbia l'intento di c noorrere con

lealtà e fermezza al risorgimento economico delle pr vincie meri-
dignali, e tale compito orede ehe non si esaurisoa en una legge
sola eccezionale e speciale, improvvisata, per provoo e facili ap-
plausi, sibbene con provvedimenti legislativi ed amministrativi,
centinui, calmi, sereni e costantemente intenti al sa to proposito.
Nella steses eittà di Napoli, un uomo oho al sent onto di pa-

tria congiunge il àorito di indefessi o coscenziosi stad , volle, anche
egli, proporsi ad obietto d'una conferenza « La q stione meri-
dionale >; e lode va a lui dovuta, ed io come Meri ionale e come
Italiano, con tutto il ougre, mi diohiaro grato e riconosente all'on.
Bonnino,
Quando un uomo,,ginatamento stimato pol gran e amore alla

solidità dei bilanoi, si fa a proporre una politica diisgravi rende

golenne testimonianza che lo condizioni Ananziarie dello Stato sono

noride; egli quindi proolama ingiusti i timor delle facili

Cassandre, che nell'ultima discussione Ananziaria nella Camera
dei deputati tentarono, con debole mano, di mettere in dubbio la
stabilità del nostro assetto Ananziario.
D'altrondo la testimonianza del Sonnino trova iacontro nella

Yorità dei fatti, e lo dimostrano il tasso.della rendi a. l'abolizione
del cambio, mai ragginnta dal 1866 sin oggi, o gli avansi del bi-
linoio 1901-1908 che ammontano ad oltre 30 milicni, con previ-
elone legittima che il bilancio 190i!-1903 debba chi2dersi con un
avanzo di oltre 20 milioni.
E plauso va dovuto all'on. Bonnino, che ricono anch'egli os-

gore debito dello Stato di rivolgere le sue cure a cia i a dimi-
nuire le condizioni d'inferiorità del Mezzogiorno ris tto alle altre
parti d'Italia.
Ora, quando il Capo del Governo ed il Capo d ll'Opposizione

si concordano nello stesso pensiero, la questione nieridionale di-
Viene problema fondamentale di tutta quanta la nova politica
dello Stato italiano, come recentemente disse l'ami Fortunato.
Iloa.Sonnino porb, tradito forso dall'improvvisazion ,o preocoupato

del grave problema, si spinse a far voti di evitare, in Italia, una
goingerata questione irlandese. Ogni Meridionale d To respingere
een _tytte lo, forse dell'anima il ricordo dell'Irlanda. L'Inghilterra,
sin da quando la ebbe in dono da, un Papa, tratto Trlanda come

paeso di conquista; Podio di religione consiglib una specie di per-
secusione; i cattolici irlagdesi furono dichiarati in apani di con-
trarre matrimonio o di allevare i loro figli, incapão di possedere
terre, inospaoi di esercitare diritti elettorali, o (l'Irlandesi, in
modo si barbaro oppressi, o emigrarono o divennero r belli: un solo
sentheento li ispirb, l'odio allynghilterra; un sok proposito, la
ribellione, e con tale sentimento, con tale proposit( eeroarono in
egni modo ed in ogni tempe di strappare allinghi terra il rico-
nosoimento dei loro diritti.
Il Mezzogiorno non è paese di conquista Al p ama di Vit-

‡orio Emanuele di rispetto alla sovranità popolare, rispose,l'una-
Rüge plebisoi‡o del popolo del Mezzogiorno di fond

,

°

e confon-
4ersi nella patria italiana.
Or bestemmia chi può soltanto immaginare odio ei Meridionali

pantro i loro fratelli del settentrione; nessuna lotta di religione;
nessuna oppressione; non v'6 yna legge sola, un o provvedi,
agento, ehe possa dirsi diretto centro ilMezzogiorg Cþe pub avere

tutto cio di comune con la questione irlandese i Non 6 giusto l'o-
vocare il ricordo d'Irlanda davanti ad immaginose popolazioni, che
furona deûnito dall'on.. Sonnino misere turbe.
Ma à certo che il concetto dell'unità è minato, più che dall'o-

pera dei partiti sovversivi, dal pericoloso lavorio di creare dissidt
e malintesi fra il Nord ed il Sud; perloch6 oredo debito di lealtà
di smentire, io Meridionale, la falsa leggenda che in buona fede
à divenuta coscienza pubblica nelle provincie meridionali, che cioè
l'Italia abbia pel Mezzogiorno speão in opere pubbliche meno che

per le altre regioni.
Dal 1860 al 1900 si spesero pel Mezzogiorno : per strade

L. 389,285,902.23 mentre per tutte le altre provincie compresa la.
Sardegna L. 353,064,928.88; per le bonifiche L. 62,18ò,494 contro
L. 61,076,090: per porti L. 149,135,746 contro L. 252.448,346; per
le strade ferrate L. 1,904,947,080 contro L. 2.434,886,176; in tutto
oltre due miliardi e mezzo per le provincie meridionali, di fronte
a tre miliardi per le altre regioni.
Per la legge 25 febbraio 1900, con la quale fu provveduto ad

un nuovo riparto di fondi per le opere pubbliche, e ne va data
lode all'on. Lacava; i dati sono i seguenti:
Strade e ponti nazionali pel Mezzogiorno: L. 16,609,300; pel Set-

teatrione L. 4.508.860; per riparazioni, aussidt per viabil,tà obblf-
gatoria e per difesa agli abitati: pel Mezzogiorno L. 3,096,400; pol
Settentrione L. 4,119,600. Spese per opere idrauliche di quinta ca-
tegoria, pel Mezzogiorno L. 245.000 ; bonifiche, pel Menogiorno
L. 14,362,100, pel Settentrione L. 16,889,000: per porti pel Meno-
giorno L. 13,396,000, pel Settentrione L. 3,077,000; in tutto cirom
40 milioni per le provincie meridionali, di fronte a 29 per le altre

provincie.
Se alle spese sopra indicate si aggiunga il tributo oho dovero-

samente reso lo Stato alla grande opera del,riaanamento di Na-
poli, non vi 6 cosciensa onesta che possa ripetero che il Mezzo-
giorno, al pari dell' Irlanda, sia stato dimenticato, o calpestato
dalla madre patriä.
Però 6 innegabile che nelle provincie meridionali vi è gran di-

sagio economico, che si estende a tutte le classi sociali. Cotesta
condizione non & effetto di una sola causa; perlochè non à possi-
bile un rimedio solo, occorre una serie di provvedimenti che non
abbiano la pretesa di panacea universale, ma che tendano a le-
niro l'innegabile stato di disagio. Serisse Jacini: « L'esperienzadi
tutti i luoghi e di tutti i tempi ha dimostrato che i paesi pura-
mento agricoli non sono mai ricchi, neppure sotto l'aspetto agra-
rio, e che invece dove fioriscono i commerci e le industrie, il
tornaconto privato orea la ricchezza rurale ».

Bisogna dunque nella, nostra regione, eminentemente agricola,
tentare di attrarre imprese industriali. Una Coromissione studia
sulla possibilità di dotare la città di Napoli, o almeno città a

Napoli vicino, di ricco corredo di forze motrici a buon mercato r
o dopo il risultato degli studt di quella Commissione. tl Governo
intende il suo dover6 di proporre tutti i proirvedimenti ohe fossero
necessari per attuare un'impresa, dalla quale non può non deri-
vare fortuna al Mezzogiorno ed all'Italia, Intanto, ad agevolara
l'impianto di stabilimenti industriali, si proporrà al Parlamento
l'esenzione dalla imposta di ricchezza mobile, durante cinque anni,
per quello industrie che si esercitassero in provincie, dove man-
chino stabilimenti industriali, e tale esenzione non può rivolgersi
che a beneficio del Mezzogiorno, dove l'industrie yon # svilup-
pata.
A diminuire il danno derivanto dal fatto che Napoli sia una

delle poche grandi città del mondo che non hanno notevoli indu-
g‡rie, if Presidente del Consiglio ed io, qualora dovessimo avere
l'enere di provvedere al nuovo ordinamepto ferroviario, siamo de-
terminati di pretendero da chiunque vorrà esercitare le ferrovie
;neridionali l'obbligo di dotare Napoli di un grando s‡abilimento
per la epatruzione e riparazione di tutte le locomotive, di tutti i
vagom, carri e materiali necessari alle ferrovie del Mozzpgiorno.
Altra causa della nostre inferiorità si 6 la nostra posizione goo-
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gi•afica': il tra'sporto doHo n°ostre miroi-costa, e per Íe Viazze ita
liãne e per l'istero, ínolto jia del trasporto dalle altre regioni.
Si à tentato oon tariffo di favoie di rendero meno grayó il

danifo i ma poco e nessun frutto si è ricavato.
Pur proseguendo sulla via timida sin qui percorsa della diminu-

zione del prezzo dei trasporti, per il che già pendono trattative
oon le Società ferroviarie, dev'essere compito precipuo di chi deve
Attindere al nuovo ordmamento ferroviario ed all'innovazione
delle ConvenziouÏ niarittime, di trovat modo che le márci desti-
nate all'estero debbano essere soggette allo stesso costo di trasporto,
qualunque si sia la stazione di paitenza.
No faremo cosa nuova: altri paesi col sistema delle grandi zone

o della deci'escenza delle tariffe secondo le miggiori distanze, col
servizio cumulativo per ferrovia ejer mare, hanno reso meno

sGiderito quella differenza sui prezzi dei trasporti, che rende a

noi impossibile la concorrenza o che fa gravare le nostri merci di

onere non tollerabile. Accelerare con ogni sforzo la perequazione
fon laria in alcune contrade meridionali non può non essero ri-
levante beneficio; ed il Ministero si propone di autorizzare l'appli-
cazione del nuovo catasto per circondari, anziché per provincie
ciò che non puð non soddisfare i voti in Basilicata manifestati al
PásÏdente del ConsÍglio. L'inferiorità maggiore del Mezzogiorno
rimpetto alle altre regioni dipende da mancanza d Istituti di cre-
dito e specialmente per crediti destinati all'agricoltura. La più
pericolosa o dannosa crisi che noi subimmo fu quella bancaria.
Nella lotta fra i due grandi Istituti si fu spensieiatamente

larghi nel collocamento, anzi nelP offerta di denaro L oltre

banche importanti, in ogni piccolo Comune del Mezzogiorno sur-
sero Istituti intermedî, e dispensarono somme rilevanti senza cri-
text serî. Segui l'immediata e rigorosa restrizione del credito, tutti
gl'Istituti privati o cooperativi o fallirono o liquidarono ; e in

quasi tutto il Mezzogiorno non esistono oggi che il Banco di Na-

poli e la Banca d'Italia, i cui Statuti non consentono il colloca-

mento di capitali in favore dei proprietari o dei coltivatori.

A questi non à consentita altra via che il credito fondiario, e-

sercitato dall'Istituto Italiano, col quale non sono facili lo con-

trattazioni, special¾ente per i piccoli proprietari.
Il Governo certamente non può creare Istituti di credito, ma

deve concorrere dal canto suo, ciò che ha già fatto in parte, per
facilitare il credito agrario locale ; ed or si propone di accordare
esenzione maggiore d'imposta ad Istituti di credito agrario. Ma
cið oerto non basta. Il debito ipotecario sgementa e deprime. Se

non a consentito oggi di imitare una legge inglese sulla ,forzata

diminuzione di interessi dei debiti ipotecari, deve il Governo-ren-
der possibile la creazione, nel Mezzogiorno, di Istituti aventi per
obietto il credito ipotecarto, anche sotto la forma più facile del

cònto corrente; e si intende di esentare dalla ricchezza mobile per
determinato numei•o di anni gli Istituti, che sorgessero nel Mez-

sogiorno, di credito ipo*ecario, purchè l'interesse sia mite e non

al di la dell'interesse legale,
Se con gli accennatiprovvedimentisipotrannotrarremaggioribo-

nefizi per la nostra agricoltura,.il pensiero degli uomini di Stato
non può non rivolgersi principalmente alla redenzione economica

delle plebi rurali, che era, per Mazzini e per Cavour, fine altis-

simo di Governo civile. Mezzo potente per tale fino è avvicinare

la popolazione agraria, il più che possibile, al suolo, con rapporti

di proprietà o di tali contratti che apportino affezione alla terra;

perlochè devesi consolidare e migliorare la posizione dei proprie-
tari infimi, acciò non scendano alla condizione di semplici sala-
risti, e devesi anzi fare ogni sforzo perché i salariati si affezionino

e si interessino alla proprietà. Indubitatamente concorre allo scopo
l'apphcazione di quei contratti agrari, come la mezzadria, la co-

lonia parziaria, l'entiteusi (da questa tuttavia non spero tutti

quei benefizi che l'istituto diede in passato), contratti che mirano

ad interessare personalmente il coltivatore alla produzione.
Utili sono quindi alcune proposte dell'on. Sonnino, le quali già

furono altra volta presentate e dê Crispi e 44 ftudini, o che in

gran päito il Goveino ha adottato cól p'rogetto sai tontratti'agrart
giå da oltre^an mäso'approvato al Consiglio dei Ministri,,e -cho
sark presentato al Parlamento.
Alla tutela della piccola proprietà si ispirano i seguenti 'prjv-

vedimenti deliberati dal hiinisterg:
1. Esenzione dall'imposta dei fabbriesti rurali nelle :provinoie

dove non sia ancora compiuto il nuovo catasto; od autorizzazione

alla Cassa dei depositi o prestiti di doncedere mutui a miti inte-
ressi per agevolare la costruzione di fabbricati rurali nelle o'am-
pagne.

2. Retrocessione, senza correspettivo o senza sþeën, ai pro-
prietari, espropriati per debiti d'imposta, dei terreni e delle costin-
zioni rurali e fabbricati urbani già devoluti al demanio dello
Stato.

3. Esenzione dall'imposta fondiaria por le terie inúntarie'eho
fossero rimboschite,.e terreni incolti che siano bonifloati o colà-
nizzati.

4. Abolizione della tassa a carico dei mezzadri e dei coloni,
nonchè di quella-per il valo1•e dello scorte vive'e 'morte.

5. Esenzione dall'imposta di ricchezza mobile fel besiiame no-
cessario alla coltura del fondo.
Nessuno nega il grande benifizio che dägli accennati provvedi-

menti dovrà derivare all'agricoltura del Mezzogiornó, Wppiire tali
proposte vengono tacciate come il debito legislativo di 5 o ô Mi-

nisteri, cui manco il consenso delle persone pin competonti.
E audace l'accusa, imperocchð quando si ricordi öhe le ¡iróýo-

ste, che oggi il Governo presenta coordinate ed arnionizzan'ti fra di
loro, furono altra volta in parte presentate da Luzzatti e da Branää,
da Carmine e da Chimirri, non si comprende di chi occo¥ra-il

beneplacito per dichiararle utile ed efficace alleviamento d'im•

poste.
Probabilmente gli accusatori hanno in mira di alleviáre l'alta,

anzichè la piceola proprietà. Essi dovrebbero perb ricordare ohe
lo stesso Jacini nel suo , libio « I risultati dell'incielesta ägraria a
dichiara essere a preferenza meritevole di speciale benevolenza'la
condizione dei minirni e dei minori proprietari del nuolo, dei col-
tivatori proprietari, i quali specialmente nei territori montuosi si
contanY a äiliorii niàIb"liûniti"6d' a%1todi~f¡ûei fègurt afhibioati
dove, in una sola camera vive tutta la famiglia. alla rinfusa coi

polli, le capre e gli altri animali.
Ora, è la condizione di questi coltivatori proprietari, che richia-

ma principalmente tutte le cure dell'attuale Miriistero.
I provvedimenti accennati sono rivolti a benefižio della jiccola

proprietà. Allo stesso intento ispirasi la pròposta del doverno'per
l'esenzione totale dall'imposta fondiai•ia pör tutte le quote mi-
nime sino ä L. 2,00 e la diminuzione di L. 2,00 per le i¡note non
siiperiori a L. 10,00,
L'on. Sonnino nelle Questioni agenti del 1901, pur doman-

dando la tässa sulla rendita, calcolata sull'afitto, roolaËak la
necessità dell'esonero delle quõtemininie; egÏiguindiãongiotrebá
non accettare la proposta del Governo. Ma sî afternia clie bert'pò-
chi sarebbero gli individui beneficati da tali sgravt; ciò non è

vero. Di fronte all'imposta di 36 milioni nelle provincie nipole-
tane e Sardegna, se lo sgravio è di soli 3,129,000, il nùinero to-
tale delle quote è di L. 2,875,800, laddove il numero delle quote
sulle quali cade lo sgravio è di 2,354200, di cui I,820,000Tig-
presentano le quote minime sino a L.2,00 in modo che hen 1,820,000
individui non vedranno più la faccia dell'esattore; ed è quíndiun
esercito di piccoli proprietari, che, benedicendo la riforma si sett-

tiranno maggiormente avvinti alla piccola loro proprietå, e sara
un esercito di persone che respingeranno; per virth dell'affetto
alla loro terra, tutti i pericolosi tentativi dei partiti extra-legali,
che oggi trovano il principale seguito nei piccoli proprietari es¡iro-
priati, o minacciati ogni giorno dall'opera dell'usciere. Osseiva in-
fatti Pasquale Villari nel suo lavoro La Sicilia e il Socialismo,
che quando si parla della crisi agraria nel Metzogiorno tutte le

colpe si attribuiscono al latifondo: e così si perde di vista l' im-
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menso numero dei piccoli proprietari, e non si comprende più
l nitnenso peso cho nell rdÍne pubblÏco e nella pub lica ricchezza
esercita la condiziorie di questi.
Ëjyli ricoilobbe, con acume d'ingegno, nel malcontento di costoro,

la piccola favilla che secondo la gran flamma dei moti del 1894
in BÏcilia. Da Partinico, dove manca il latifondo, dove abbondano

i piccoli propi·íetari, parti il movimento. E considergndo il grande
numero di espropriazioni avvenute in Sicilia nel decennio 1883-1893
per mancato pagamento di tasse (nella sola provincia di Calta-
nissetta 16,662 per quote inferiori a L. 5 ed a L. 10) esclama:
« Chi pub misurarlo lo scontento del contadino cui si toglio la
terra, che gli assicurava l'esistenza e l'indipendenza? ».

Quindi ritiene che il primo passo nella redenzione della Sicilia

sia la tutela e la conservazione della piccola proprietà, abolendo

le tahse sulle quote minime. Ed opportunamente cita la profonda
osservazione del Tocqueville, che trovò la causa

.
della salvezza

dell'aristocrazia.inglese nell'avero conservato il dirittq di votare

lo imposte e di essersene valsa per esentare de alcune di esse non
mai se stessa, ma solamento il popolo. E ricorda con ammirazione
che cost opero ITaghilterra nella redenziono dell'Egitto.
Prima dell'occupazione inglese l'Egitto era in vero stato di fal-

limento, debito þubblico enorme, crisi agraria, tasse insopporta-
bili.
Ora tutto fiorisce, la pubblica, e la privata ricchezza aumentano

gigantescamente. Nel metodo seguito, illustrato dal Milner, il Vil-
lari trovò la conferma dei suoi concetti: poichè infatti si provv:de
diminuendo le imposte gravanti sui poveri e sui piccoli possi-
denti.

L'esonero dalle imposte delle quote minimo à cons•gliato dun-

que dal Villari anche per ragioni politiche, ed ebbe sempre favo-
revole il consenso di competenti Autorita parlamentari. Già il
Doda od il Magliani lo proposero: una Commissione parlamentare
presieduta dall'on. Di Rudial ne accettò la proposta, Luzzatti e

Branca dell' esonero si fecero sostenitori nel progetto del 1898, e

nella Camera fu ricordato che il 17 settembre 1841 fu pabblicata
una notificazione: « Con Sovrano oracolo gli articoli di ruolo.¿ei
« foridi rustici, quando non siano maggiori di paoli 2, saranno
e cancellati ed annullati, perché le benefiche cure di S. S. hanno

« riconosciuto che ai piccoli possidenti il peso delle tasse, anche

« minime, à molesto ».

È da augurarsi cho il legislatore italiano nel 1992 non si mo-

stri della sorte dei piccoli e miseri proprietari, meno curante di

Gregorio XVI!
Anche al miglioramento dell'agricoltura e dell'industria con-

corre la proposta più importante che il Governo intpade presentare
al Parlamento: la diminuzione della tassa sul sale, la quale à

Ipaggiormente imposta da necessità igieniche, specialmente nel

Mezzogiorno d'Italia.
La diminuzione di tale odiosa tassa completa la riforma che

stabill l'abolizione del dazio consumo sopra il ppne o le paste.
Per gli effetti di,quell'aboliziono, cominciano a cadere i casotti

daziari, obietto precipuo dei disordini del Mezzogiorno,1 ed i con-

sumi dei generi indispensabili per lo classi popolari si rendono
pqssibili più a buon mercato.

La diminuzione della tassa renderå più facilo por le classi popo-
lari il consumo del sale, cho a ritenuto elemento indispensabile
per una sana alimentazione. Humo ebbe a sentenziare, nessun
benefleio maggiore essersi mai reso agli Inglesi di quello del-
l'abolizione dell'imposta sul sale. Eppure l'Inglese si ciba di carne

e di pesce, mentre l'Italiano, e specialmente del Mezzogiorno, che
si nutrisce per la massima parte di cereali male assimilabili e
difficilmente digeribili, ha assoluto bisogno di usare del sale.
Il conte di Cavour, quando stava per cominciare le guerre

nazionali, affranch l'isola di Sardegna dall'esoso balzello, promet-
tendo di farlo gradualmente nel resto del Regno. Nel 1882 fuvvi
tale agitazione contro la tassa sul sale, la quale ebbe per apo-

stolo principal'e Antonio Cardarelli e l'unanimo consenso di tutti i

settori della Camera, da Mussi a Luzzatti, che il Parlamento fu

costretto poco dopo a diminuire la tassa che fu poi, por necessità
di bilancio, aumentata dall'on. Sonnino. Il Villari ritiene vergogna
per l'Italia il provento del lotto o quello del sale, e Giusoppo
Saracco e Finali, nel 1900, prima di ogni altro sgravio, sostene-
vano doversi far quello del prezzo del sale. L'attuale Ministero
solennemento nel discorso della Corona promise la diminuzione
della tassa sul sale: bisogna educare il popolo a riconoscoro la
lealta delle promesse. È debito d'onore quindi d'insistere in una
riforma, per la quaIe il Cardarelli disse:
« Il povero ve ne sark grato; il povero non avrà un pezzo d'oro

su cui fare incidere la vostra effigie o un mot to che ricordi il
vostro beneficio; ma il povero ha un cuore, ed un sol battito di

gratitudine, nel cuore del povero, vale assai più che non cento

medaglie d'oro o d'argento ».

Altra causa precipua del disagio economico nel Mezzogiorno
la disoccupazione. Aumentata considerevolmento la popolazione,
non avendo stabilimenti industriali nei quali riversaro gli operai
eccedenti il bisogno dell'agricoltura, mancando ai proprietari ca-
pitali suflicienti per trasformazioni agrarie.o per coltivazioni non
indispensabili, l'operaio meridionale, se non omigra, divieno per
la disoccupazione elemento pericoloso. A diminuiro gli effetti della
disoccupazione, per inesorabili necessità di cose devono provve-
dere i lavori pubblici, i quali sono indispensabili.in alcune pro-
vincie del Mezzogiorno.
Prescindendo dalla mancanza di ferrovie, che mettano almeno

in comunicazione i capoluoghi dei circondari, la viabilità ordina-
ria è ancora sl incompleta che nella Basilicata molti Comuni sono
senza strade rotabili, anzi alcuni non hanno neppure vie mulat-
tiere e loro servono di strada i letti dei torrenti, sicchè in tempo
di pioggie non vi è modo di andarvi o di uscirne.

A soddisfare i maggiori bisogni del Mezzogiorno per le opero
pubbliche furono rivolto le leggi da me proposto nel decorso giu.
gno al Parlamento. Da parte l'acquedotto Pugliese, che rappresen-
terà sempre tarda ma generosa opera che l'Italia compie con 100
miboni a beneficio di una regione, con la legge 3 luglio 1902 fu-
rono deliberate lire 48 milioni per costruzione di strade e di essa
37,564,800 riguardano strale del Mezzogiorno: 19,321,000 lire fu-
rono deliberate per spese di bonifich nel Mezzogiorno; per lo fer-
rovie complementari, delle quali si aspetta il voto del Senato, la
somma deliberata pel Mezzogiorno ascende a 72 milioni: si elevð
dal 33 al 60 Og0 il contributo dello Stato per le opere idraulicho
di 3a e 46 categoria: si rese più agevole il pagamento, da parto
dei Comuni, delle quoto di concorso sino a frazionarle in 24 an-
n ralità : furono votate L, 800,000 pei Comuni danneggiati dalle
frene e dalle piene, fu abolita la soprattassa pei valichi appenni-
nioi che gravava soltanto lê nostre provincie.
E ora vado a presentare al Parlamento una proposta di giusta

riparazione per i Comuni interessati alla ferrovia Foggia-Candela
per ridurre il loro contributo al quarto di quello cho hanno sin
qui pagato; un disegno di legge per nuovi lavori portuali od uk
altro per sussidiare la costruzione delle strade d'accesso allo sta-
zioni ferroviarie ed il compimento di quelle strade cho rimasero
sospese per defielenza di mezzi. E da questi progetti, immensi sa-
ranno i beneficî che ritrarrà il Mezzogiorno.
Ora & necessita affrettare l'esecuzione dei lavori giå. deliberati

nello provincie, dove i lavori sono reclamati da maggiore urgonza,
dove maggiore a la disoccupazione; ed ò ugualmente necessaria
che lo Stato provveda al corso regolaro dei torrenti per evitarne lo
straripare e l'impaludarsi, precipua ragione della malaria nonchè
alle spese per il risanamento di frane che minacciano la vita e
la proprietà in alcune provincie. Nð per ciò veniamo a creare un

precedente nuovo. Il 12 gennaio 1864 fu concesso un miliono alla
provincia di Basilicata affinchð fosse dato impulso alla costru-
zione delle strade rotabili; imperocché, come ben disse il Presi-
dente del Consiglio, nelle relazioni fra le diverse provincie d'Italia
à d'uopo che tutti tengano conto dei mali che alcune regioni noa



5110 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'1TALIA

provano, 4 d'uoporrecare nella diitribuzÏone dei beneflot quell'ab-
nägazione, senza- cui non si foriderà mai -nulla di durevole o fe-
condo nell'ordine sooiali
Con lä-diminuzione della tassa salsalo,conl'esonerodelloquote

mini'me, con l'esenzione dalle imposte che amiggono la piccola pro-
prieth i molestano la creazione di nuove industrie, con la facili-
tazione del credito e della diminuzione degli interessi, con una

politica di puliblici lavori, noi crediamo non già di distruggere il
disagio economico del Mezzogiorno, rië di uguagliare interamento
le condizioni delle varie regioni d'Italia, ma reputiamo di iniziare
un sistema che, proseguito con costanza ed energia, non può non

dare alle provincie meridionali quella floridezza cui ben hanno di-
ritto.
11 nostro programma é accusato di insufEcienza o peggio; o

l'on. Sonnino forte grida che non è dai lavori pubblici che il Mez-
sogionro puó sperare sollievo alle sue condizioni. Eppure l'on. Sa-
landra, ingegno fra i pin acuti del Mezzogiorno, nella mozione

presentata alla Camera il 9 dicembre 1901, la quale, fra le altre

firme, ha quelle degli onorevoli Branca. Di San Giuliano. Lucí-
fero, De Cesare, Cliimienti, Spirito, Maury e Arlotta, non chiedeva
la riduziorio. dell'imposta fondiaria, ma invece disegni di legge;

a) per i provvedimenti economici a favore della città di

Napoli;
b) per l'acquedotto Pugliese;
c) per i lavori pubblici e per gli altri provvedimenti più

urgenti, intesi ad agevolare il trafico e le esportazioni dell'I-
talià meridionale.
Il Governo'fu fortunato di fare approvare dal Parlamento i

prokvedimenti economici a favore della città di Napoli e per l'ac-
puedotto Pugliese, ottenne l'approvazione di circa 140 milioni per
lavori apubblici, si få a proporre protvedimenti per facilitare le

indystrie ed aiutare l'agricoltura. Come può dirsi programma me-

schino ed insuficiente quello che pure il 9 dicembre credevasi da
gatorevoli deputati meridionali atto a risolvere la questione me-
ridionale t
Carlo Cattaneo, il cui alto intelletto non pub essere obietto di

disputa, nello ptudio sullo e Stato d'Irlinda » credeva buoni rl-

medt per i gravi mali che afRiggevano l'Irlanda, l'abolizione dei

fidecoinmessi, ease r'urali sostituite alle capanne misere, vendita

di terre ineolte, disseceamento obbligatorio delle paludi, strade
ferrate ed altri pubblici lavori, futela degli emigrati, tutela della
media e piccola proprieth.
Il programma di Carlo Cattaneo per l' Irlanda, che pur fu l'o-

para degl'Inglesi in Egitto, é in massima parte il programma che

si propone dal Governo pel Mezzogiorno d'Italia, ed & bene ripe-
terlo, non appresenta certo il completo risanamento delle nostro

regioni, ma é una prima pagina, e pagina importante, di un libro
che deve svolgersi gradatamente e serenamente per dare in breve

termine al Mezzogiorno d'Italia il modo ghe al suo sole splendido
aggiungasi la floridezza .e ricchezza che già ammirasi nel Setten-
trione d'Italia.
L'on. Sonnino, che per sua natura non 6 audace, nå irrequieto,

non crede doversi accordare termine al lavoro graduale della rico-
sí,ituzione della ricchezza in queste provincie. Egli presenta due

rimedt energici e pronti• riduzione del debito fondiario, diminu-

zione dell'imposta fondiaria.
Indiscutib.1mente la condizione dei debitori del credito fondiarlo

pub essere oggetto di cure speciali. 11 Ministro del Tesoro, rispon-
dendo, alla Camera ed al Senato, agli onorevoli Vischi e De Cesare,
dichiarb avere iniziato trattative col Banco di Napoli e con la

Banca d'Italia, per possibili agevolezze ai debitori del credito fon-

diario.
Era già noto che un ispettore del Ministero del Tesoro disenteva

col direttore del Banco di Napoli, su coteste possibili agevolezze;
ed 11 Governo non tralascia dal canto suo ogni mezzo per stabi-

lire accordi, i quali, per diversa condizione di diritto e di fatto,

sono oggi pia possibili con la Banca d'Italia che col Banco di Na.

poli, ohe gik ridusse al 3,50 il tasso delle sud cartelle,¼ pro
lungo lá ratessione dei mutui, 16 ehe dimodira cho 11 Governo pret
occupavasi anohe priina di altri dei inuttiatart del redito

,
fon-

diario.
Eppure la þroposta dell'on. Sonnino dan & irik dho contonga

nulla di perenforio e di concreto, unperdoeÍlð si limita a Ààré fa-
coltà al Governo di trattare con gli Istituti di omissione, guaiido
giå sapeva delle. trattative in oorso.

Dette due parti del progetto Sonnino fatono nel 1895 ¡iroposto
alla Camera, quando erano pel ldezzogiorno e4 in liphoie por la
Puglie tempi molto pin gravi di oggi; novo decimi É41 inutustart
erano in arretrato, ed innumerevoli erano i giddist di espioliriá-
zione, infinite le disastrose amministrazioni gliidiziarie.
Assieme all'on. Branca e molti alirl deptitàii níbrÌdionãli, odn

omendamento all'articolo 1 della legge sul pronedirneistl finanziÃrl,
chiesi il proiangamento obbÍigatoi•lo det lermihi di rim&rao jár
i mutuatart, che non fossero in arretrato di più di 8 semoetialith.
L'on. Sonnino iespinse l'emendamento, percÏiò disée ohá äli Isti-
tati dovevano esser liberi di reälizzare come meglio credevano Ï
loro crediti, o quÌndi 11 prolungamerito so potevaèi.c cederd otne

una fac6Ïii in alcuni disi no poteriol imporre agli istittiti come
on obbligo a faväre di initi ma con la sùi prúpokii odibernŠ, 11
prolungamento sarebbe ugualmente concesso a tutti i debitori e

non pin esisterebbe il diritto degli Isiltati di realizzare Í erediti
nel modo più opportuno, dovendo essi concedore obbligatoriamente
la proroga dei pagamenti.
L'ori. Branoa, all'articolo 6 di quella legge, assieme a me e ad

altri, propose autorizzarsi gli Istituti ad alienare in piccoli Íotti
i beni immobili ad essi pervenuti per le loro espiopriazloni, ma
l'on. Sonnino si oppose perche il vendere a lotti avrebbd .danneg-
giato il valore dei fondi e con la proposta odierna ammetto, la
còncessione dei beni in piccoli lotti, non potendo ,certo lgfot•taa,
del contratto di entiteusi evitare i danni per i qúall Pop. Sonnin
respinse nel 1895 la proposta Branca.
Ma l'on Sonnino chiede la riduzione al 3 112 Og0 del sággiö

dell'interesse sui prestiti fondiati. Se tale riduzione va fitty_dajig
Istituti non v'é che a finglasfarà'il proýonáritË
Ma ð necessith rilevare come ei sia esagerata l'utilità dalla þro-

posta. La Banos d'Italia e il Banco di Napoli non hanno la tuito
il Mezzogiorno che un oredito di 100 milioni, di cui circa 20 mi-
lioni in fabbricati. Di fronte a questa somma vi à 11 debito ipo-
tocario ammontante a 4 miliardi e 422 milioni. Quale ragione pað
spingere alcuno a preoccuparsi dei 100 milioni o non del 4 mi-
liardi i Eppure il debito ipotecario, nel Mezzogiorno, si contrae al-
l'interesse medio dell'8 0¡O. laddove it debito fondiario importa 11
5 Og0. 11 debito ipotecario riguarda debitori di ogni speole; il fon-
diario si riferisee alParistocraala dei debitori. Or non Ofusfo che
si viva preocoupazione prendano alcuni per i pochi debiteil del cro-
dito fondiario e che pagano l' interessse del 5 Og0, e nessuno si
occupi degl'innumerevoli debitori ipotecart!
Ma ð vero che la ridužione dell' interesse salverebbe il Mezzo

giorno d' Italia i E bene che al tenga conto delle cifre. Il Banco di
Napoli ha.nella provincia di Lecce mutui fondiari per sol) 5 mi-
lioni 303 mila lire, di cui un solo debitore rappresenta il mutuo
di l milione e 200 mila lire. Concessa la riduzione dell'inieresso
el 3 Igg 0[0 tutta la provincia di Leece verrebbe a guadagnare
annue L. 45 mila, di cui un terzo a beneficio di un solo debitore:

eppur sembra ad alcuni autorevoli rappresentanti della provincia
di Lecce che la riduzione dell'interesse del credito fondiario possa
salvare la pubblica economia di quella nobile provincia.
Ma ogni benefleio, anche minimo, pub concorrere a migliorare

le condizioni economiche di un paese; à necessario pero di saperò
a spese di chi possa essere stabilito tale beneficio.
Non mi preoccupo della Banca d'Italia; esantino soltanto la con.

dizione del Banco di Napoli. É inutile ricordare che per effettg
della legge Sonnino 8 agosto 1895, il Banco di Napoli era conal-
derato come un solo Ente col suo Credito fondiario.nel cui bilanë
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Olo; oon quella· legge, lo-si obbligava a 'stlaziai•e ogni anno la
sommt di 8 Axilioni e mezzo. Nell'esposiziom finanziaria del 7 di-
combí·e 1896 fu dentanziaté che il Banco di Tapoli, col Otedito fon•
diatio. aves subito la perdita di 91 milioni; d'onde lA scomparsadel capitale del grande Istituto napoletano.
Udo la legge Luzzatti del 1897, ridotto il t asso delle nortelle del

Credito fondiario, si diohiath l'assoluta indig ndenza di questo dal
Banco, e non soltanto 11 Banoo fu esonerato d 11e antiolpationi pel
Credito fondiatio stabilite con la legge del 1892 ma invece fu messa a
oarico del Credito fondiario la restituzione d lo somure dal Badoo
antecipatogli te lo Stato, per ottenero la ric tituzione del capitale
dal Banco di Napoli, rinunolb all'ammontare dell'imposta di rio-
dhezza mobile dovuta sull'interesse delle da lle e alla tassa di
eitoolazione delle stesse, cosi fornendo il m al Credito fondia-
rio di rimborsare gradatamente il Banco. Go la legge del 1895
ei garantivado qmndi i possessori dello carte e, ma il Banco an-
dava a rovina s con la legge del 1897 si sal il Banoo, col amori-
Aoio dello Stato, che alla ricostituzione del c itale consacrava la
rienneia delle suo tasso.
Ilon. Sónnino combattà la leggo del 1897 cui Attribui i so-

guenti alfetti:
a 1. inoudazione di titoli sul mercato;
* 2. incentivi fortissimi agli Istituti di emissione di ricorrere

« sempre pia ad espedienti e Anzioni di mobil tazione senzt alcun
« regle beneficio pet la oiroclazione:

a 8.© åtmento permanonto dei loro imþi hi diretti id titoli,
« óbn atimento di cartà sul ñiercato, o contem oranea restriziono
e della oircolatione destinata a sovvenire il vèfo cánimercio ;

« 4. aumento di biglietti di Stato, per 90 milioni, senza au-
e mento alouno, don effettiva diniiniisionb dellò stocle aut·oo della
« NSEidag ;

e 5.6 violazione nagrante dèi prinolpt fondameritali del diritto
e civile, intervenuto lo Stato noi contratti pri i, riduoõndo ar-
« 'bitráriamöhto i diritti dei oróditori d'un Is tuto liutoxi6mõ, e

« manomettendo i diritti contrattuali dei debi ri;
0. nltima per ordine, ma prima p,er grav a garanzia del-

I alipgt'iti I gar ente, in affari non g ea; cosa perice-
* Íosa nel caso speciale, e più ancora como precedente.
« Por quoste ragiodi io, giuž Apprézzandò le buono intenzioni del

« Ministro, pur ammirandoás l'ingdgno. disapprÑvo tytto l'insieme
« di quopti provvedimenti, giudioandoli immatur prematuri e pe-
e toelost.
« Su molto si potrebbo tirar via; ma sulPul imo punto no. Ë

« tio¡ipó grav6.
« Si rigaliho pure i denari dollð Stato, se a & tanto ottimisti

e da ritenero che la nostra Ananza sia ora in 'er miisione di farlo.
« Iq non cy,edo ; ma pessure d'argent n'es¢ ias ,psorielle, alle
« debolesse dell'oggi'potränào rigÁraá l sacri del glomani· ma
¼ ÍÍi goÃ¶ ÃÍ gni sáno IticipÌo Äf a'mthi ist ioneTai ššond-
« mia þubbiloa, tion oostitulanio oggi stionsiera esto un si ro-
c rinoso procédonte, qúal'ð quello di reñdero lo Stato (cio6 i con-
g tribuenti tutti) responsabile delle follio local afabbiandogli il
« dovero di r,ipyrare col denaro pubblico alle d ble ppeoulazioni
e dei privatÏ ».
Pot udbriaiortuna del Baneo, la phþoetaLuzzattidivennelegge

dello Stato. E l'imperitura gratitudine delMezzoiorno verso Luigi
Luzzatti 6 prova del bonenzio rleevuto. Con la iroposta odierna
dell'on. Bonnino pare che si chieda la rinunzia d 'Erario a qua-
lunque tassa, come corrispettivo -della riduzione del saggio del-
l'interesso sui prestiti fondiari.
Devo augurarmi che tali proposte non si rifer scano al Banco

di Napõli, ÿà1 quale non devosi mutare la posizione giuridica creata
dalla leggi del 1897, Se cosi non fosse, sarei po = la prima volta
dolente di non Avere uto)•ità sufildiente per invitare tutti i do-

putati peridion41i at ripetere : Di qui non si p «ssa. Al disopra
dei pock debatori del Credito fondlarío, vi à la vita del nostro
ÿËandi JitÎttÏto, #16 volto no fu minsociata l'esi tensa ed a sil-

verlo conoorsero conoordi tutti gli uomini politiet del Mozio-.
, giorno; e la stessa concordia non potrà mancare per respine

gero qualsiasi propoets oha devolvá ad altri usi i sacriflot dello
Stato destinati alla ricostitutione del capitale del secolare .Istituto
meridionale: ed a tale intento converra certamente più di altri
l'on. Bonnino, amante quanto noi della prosperita del Banco.
La proposta fondamentale dell'on. Bonnino di ridursi a meth

l'impostá fondiaria nou þu certo non lusingare le moltitudini y
ed io devo contare sull'affetto costante che aveito por me in 30
addi, devo fare assegnamento sulla vostra intelligonza e sul vo-
stro patriottismo pet poter combattere la proposta del valoroso
deputato di San Casciano. , ,

Si proportebbe una legge di tributi esclusivamente per'ugä re-

gione.
Non credo che l'on. Sonnino vagheggio mai leggi regionali : ed

infatti anche nel luglio 1896 non apptovò le .maggiori spese dello
Stato per l'Università di Napoli, per non creare disparitå da trat-
samento fra glistituti universitart; o Pon. Bertolini, il 18 dieera-
bre 1996, combatíò 11 þrogetto di Idgge poi• l'aniftentione ed age-
volazione dei debiti del Comuni di Safdegna e di Sioilià, percha,
egli disso, non potersi negare a tutti gli altri Comuni del Regno
i benefiti che 81 proponevano per Sicilia e SArdegna. Eppure tral-
tavasi di provvedimenti speciali, non relativi a legge órganica o

fondamentale,
Oggi. invece si tratterebbe di legge organica, e relatiYa por

giunta al tributo principale, quello della fondiaria, ed a me parà
evidente che approvandosi la proposta Sannino, o dovesi tra breve'
termine estendere a tutto il resto d'Italia la riduzione, ovvero
creare in tnateria di tributo un doppio bilancio, quello del Nord.
e quello del Sud, e cið dovrebbe essero eagione di dissidio fra le

regioni d'Italia, oome pur riconosce l'on. Colajanni, che, per i
suoi principt, non à alieno in massima di accettare il sistema di

sþeolali leggi regionili.
Ignoro se la proposta Sonnino sia consentita dal nostro Statuto;

eerto é che, por quanto io sappia, in nessuno paeso di Europa, in
materia di tributi generali, ð ammessa la coosistenza di diverse
leggi, che regolino le imposte secondo le regioni.
Ma con la proposta Sonnino non si tratterebbe neppuro di leggi

regionali; imperocehã si afada ai Consigli provinciah, che pure si

dissero Enti non naturali, di decidere so applicarsi o meno la ri-
dosione dell'imposta, la quale perció muterebbe non soltanto di

regione in regione, ma di provincia in provincia, provocando cosi
una vera anarohta tributaria.
Ciò nonostante, la pi•oposta rigusi'ono risolve dayyero la questione

meridiohale i
Non Ìgnora alcuno ohe, abolito con la leggo Sonnino del lŠA
il dazio consumo governativo sul pane, di quella tasas si impaa
dronfrono immediatamente i Comuni, ed I sadrifici dello Statã ris
inasero inenteaci. Or quando nel rapporto alle sovraimposto comu•
nali e provinciali nulla 6 innovato olros l'imposta principale, da
rimanere, agli eketti della sovrimposta, quella cho oggi ð, chi Abu
vede che per la ridazione della tassa fondiaria da parte dello
Stato avverra assolutamente lo stesso di quello ohe avvenne pel
dazio di consumo i
Indubitatamento riesce gradito a tutti il beneficio di esonero dal

pagamento delle tasse; ma à bene di stabilite la portata del be-
neficio proposto in rapporto alla pubblica economia.
L'Imposta principale'hui terroni nelle provincio del Mezzogiorno

e delle isole ammonta a 38 milioni: conicoho la metà che si do-
nerebbe al contribuenti o di 10 milioni, elië, divisi per ragione di
popolazione, portano il sollievo di L.'s à persona. Ed allora con
quanta buona fede 41 nombatte la fiduzio e della tassa Adl sale
per il non considerevole beneâtio chè apporta a clamoun dittadino,
só a presso a poco eguale il sollievo che deriverebbe dalla ridu-
zione dell'imposta fondiaria?
E de al caleolo complessivo della popolazione vogliasi sostituire

quello degli ludividul beneficati, pel sale gedrebbero tutti ed in
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ispeoso a meno abbienti; mentro dallatriduziono dell'imposta fon-
diaria godrebbere le classi meno miserevoli.
Della. non. decisiva.,influenza dell'imposta fondiaria sulla rie-

chezzapubblica dev'essere corrvinto, pit'redi ogni÷altro, l'on. Son-
nino, il quale nel 1894. quando cioè le nostre condizioni econorgi-
che erano ancora peggiori di quelle d'oggi, propose l'aumento di
due decimi di fondiaria, cho la Camera non approvo : ed anche

oggi, se egli propono la riduzione dell'imposta orarialo, se vi sarà
il beneplacito del Consiglio provinciale, al proprietario sono im-

posti obblighi indispensabili per godere del benefizio della dimi-
nuzione dell'imposta. Il proprietario è obbligato a somministrare
al contadino le sementi, i generi e le somme necessarie alla buona
condugisone del fondo ed i soccorsi necessari alla vita del conta-
dino e della sua famiglia. Certo sono proposto umanitarie e civili

quelle dell'on. Sonnino : - ma non si tratterebbe più di provvedi-
menti per alleviare il proprietario nella sua non lieta condizione,
eppur pareva che la riduzione dell'imposta fondiaria per questo
obietto si proponesse.
Ed allora pensino a fare i loro conti i proprietari meridionali

cui si à fatto credere di trovare la loro salvezza nella proposta
riduzidne fondiaria. Da parte i più fortunati nella ricchezza, la
media proprietà delle nostro contrado per le persone agiate può
determinarsi in ottari 20. In media la riduzione dell'imposta può
ritenersi in L. 2 ad ettaro : perlochè il proprietario di 20 ettari
avrà un esonero di L. 40. Ma per somministrare le sementi, i ge-
meri, le somme necessarie alla buona conduzione nonché i soc--
corsi per la vita.del contadino e dellafamigliaoccorrerålasomma
minima di L. 3 a 4 mila. Ora, nelle condizioni del Mezzogiorno,
à possibile che il proprietario divenga banchiere forzato del suo

contadinoi Se non ha mezzi per pagare le fasse e per amatortiz•
zaro i debiti, come il proprietario potrà faro il banchiere i Nè si
dica che il proprietario possa garentire il contadino che contrae
il debito. Con chi, dove potrà contrarsi il debito se è innegabile
l'inosistenza di Istituti di credito i Si lasci al proprietario la fun-
zione di proprietario, e si cerchi soltanto col credito agrario e con
altri Istituti simili di provvedere alle homme necessarie pel pic-
colo proprietario e pel coltivatore.
L'on. Sonnino, pel cui ingegno ed integrità non v'è Italiano che

non debba avere stima, nel guid agendum scrisse: « Se fin qui
« si a fatto ben poco, malgrado lo molte promesse ed i soverchi
« studt, si deve pure attribuire a timore che assale i Ministri an-
« che meglio intenzionati, anzi sovi·a tutto i meglio intenzionati, e
« li rende titubanti e timidi ogni volta che meditano di portare
e innanzi qualchoiiforma parziale di tributi, che .miri a togliere
« vessazioni, initigare aliquote sproporzionate, frenare facoltà d'im-
49sizioni o sopta imposizioni, elevare limiti d'esenzione dei red-
editi minimi, correggere metodi di osazione. Essi temono, per la
« dolorosa esperienza del passato, che la Camera, appena investita
e della questione, prenda la mano al Governo, e che la gara dei
« deputati o dei gruppi, nelle Commissioni e nell'aula, per mo-
e strat•si l'uno più generoso .dell'altro, spinga di fatto le conces-

« sioni e lo riduzioni al di là del possibile e del razionale ».

Chiunque mediti la grave e vera sentenza dell'on. Sonnino, deve
convincersi che l' esagerare nelle domande può compromettere la
questione meridionale, la quale trovasi nelle migliori condizioni
al riprendersi dei lavori del Parlamento. Si riconosce da tutti che
le condizioni del nostro bilancio consentono possibili e razionali

agravî e che questi debbono pr¡ncipalmente tornare a Leneficio del

Mezzogiorno. Non pare possibile il negare che la diminuzione del-

la tassa sul sale e l'esonero dall'imposta delle piccole quote
fondiarie, solennemente approvato dalla Camera il 2 aprile 1892,

congiunti alle parziali esenzioni per incoraggiare l'industria e

l'agricoltura, e completati dal programma dei lavori pubblici, pos-
sano tornare a gran sollievo delle classi meno abbienti, special-
mente nel Mezzoeiorno.

Non à po ibile contemporaneamente provvedere pel momenta ad
altre riforme, si oppone il bisogno del pareggio del b.l neio che

significa la custodia dell'onore e dell'integrità della patria.

Ben dice l'on. Soniiino che la. questiona, meridionale non deve
servire ad alcun obiettivo di scherma.o di fornaconto parlamen••
tare. Purtroppo la dolorosa esperienza degli ultimi anni har dimo,
strato-che la scherma parlamentare sia stata cagione di Titardare
l'applicazione degli sgravî, così acuendo il disagio ed il malcon-
tento. Nel 1898 riforme tributarie importanti furono proposte dagli
onorevoli Luzzatti e Branca, ma alla disonssione di esso si preferl
rovesciare il Ministero, che, per inesorabili ragioni di ordine pubs
blico, fu costretto a ricorrere a provvedimenti gravi ed eccezio-
nali. Alla discussione delle savie proposto di sgravt dell'on. Car-
mine, si preferi di trascinare la Camera in infecondo dibattito di

Regolamento e di provvedimenti politici.
Studiate riforme di tributi elaborb l'on. Chimirri, ma si preferl

bizantinamento di provocare la orisi del Ministero Saracco.
Ora un uomo che -per la sua età, pel:ano:patriottismo pub aver

diritto di attrarre attorno a sé, senza gelosia di alauno,stuttisi
volenterosi che si propongono la diminuzione delle gravezzo -fi-
scali, dimostra con sincero aff'etto di .volere risolvere la questione
meridionale. Trattandosi di elevafo problema di solidarietà nazio-
nale, non si trascini la questione meridionale in lotte.. infeconde,
in quelle gare funeste che spesso conducono a tristi conseguenze;
non serva di mezzo per conservare a per conquistara il potere;
serva unicamente d'intento comune di riparazione agguagliatrico
ed unificatrice.

Epperò nella risoluzione del problema si abbia innanzi tutto in

mente di evitare dissidi fra regioni e regioni, si cospiriall'intento di
concordare provvedimenti che consolidino il santa principio dell'n-
nità della patria. Ed è con questo augurio che .io y'invito ad in.

viare un reverente saluto al simbolo e personificazione dell'unita,
al 11e Vittorio, ossequio che gli riuscirà più gradito in quest'ora,
nella quale si celebra in Roma la consacrazione del nuova gandio
intimo che rallegra il Quirinale, da cui si spande per l'Italia il

raggio di una nuova aurora.

Il discorso venne spesso interrotto da applausi ed in
fine salutato da una grande ovazione.
Allo sciogliersi della riunione il Sindaco di ilodugno,

sig. Di Ciaula, invió a S. E. il Presidente del Consiglio,
on. Zanardelli, il seguente telegramma :

« S. E. Zanardelli - Roma.

« Gli elettori del Collegio di Modugno, dopo le parole
pronunziate dal deputato Abbruzzese e il discorso di S. E.

Balenzano, inviano un saluto riverente a voi, che rido-
naste all' Italia credito all'estero ed impero di libertà e

di tranquillità all'interno; a voi, che conserietadipro-
positie con politica sincera di fatti, aggiungete una

nuova pagina al vostro patriottismo col dedicarvi al mí-
glioramento economico delle regioni meridionali, che si
sentono ogni giorno più avvinte nell'unità della patria
ed al simbolo di essa, S. M. il Re Vittorio, cui pregano
V. E. di rassegnare il loro devoto omaggio ».

Firmato : « Sindaco Di Ciaula ».

TWOTIZIE V.AI IIO

ITALIA.

S. M. il Re, per ricordo della nascita della sua se-

condogenita, la Principessa Mafalda, rivolgendo il suo
Augusto pensiero all' infanzia abbandonata¿ ha elargíto
la somma di lire centomila all'Osgiixio Sávöia clieg&
segue il nobile fine di raccogliere i bimbi ýoveri d&
relitti.
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Contemporaneamente altre uguale somms di lire cen-
tomila venne dalla Maestä Sua messa a di osizione del
Sindaco di Roma, senatore principe Pros ro Colonna,
perchð venga, a sua cura, distribuita ai ispensarî ed
ambulatorî medici e chirurgici della città, à sollievo dei
malati delle classi indigenti.
In benencio del Corpo de11e g ardie di

ûnanza. - Per solennizzare il fausto avveni ento dolla na-

scita di S. A. R. la Principessa Mafalda, S. E. l'on. Ministro delle
Finanzo, con apposito ordino del giorno, ha concesso condono, nei
riguardi economici ed afBittivi, agli ufficiali, sottufHeiali e guardie
di finanza per le punizioni, arresti-in caserma seruplici e di ri-.

gore, sospensioni di soldo, di grado, di metà dello stipendio, in
quel giorno od a tutto quel giorno pronunciate, esolusi gli indi-
vidui in attesa di giudizio disciplinare o penale o le mancanze in

quel giorno non ancora pronunciate.
Per le case popolari. - A Modena, ieri,. si riun\ il

Comitato nazionale per le case popolari, sotto la presidenza del-
l'on. Luigi Luzzatti.
Alle ore 15, nel Teatro municipale, gremito di quattromila per-

sone, presenti le Autorita, deputati, senatori, le Asspoiazioni ope-
raie e grande folla, l'on. Luzzatti, accolto da vivi applausi, tonne
una conferenza sulle caso popolari.
Parlo dello scopo e dei mozzi spor la costruzione di case del po-

polo che soffro e lavora, costruzione che à grande opera di solida-
rieta civile.
Trattò poi diffusamente dell' opera compiuta dalle altre na-

zioni, specialmente dalla Germania, dal Belgio, dall inghilterra e

dall'Austria.
Ilon. Luzzatti soggiunse che la grande opera assiburativa deve

essere compiuta dallo Stato, dai Comuni, dalle Casse idi risparmio,
dalle Bancite popolari, dalle Opere pie e dagli stespi lavoratori
aggregati in Società cooperative e con utile per le fipanze dell'E-
rario per il sorgere di un nuovo Demanio nazionalb. Parlð indi
della necessità della proposta leggo per agevolare la privata ini-
ziativa e disse che tutti, cominciando dallo Stato, debbono com-
piere questo grande civico dovere.
L'oratore fu salutato, in fine, da un'imponente ovazione,

Fu poscia speditp, a Trieste, il seguente telegramnia:
« Podestà Municipio Trieste.

« Oggi, nel Teatro municipale, gremito di 4000 p¢rsone, l'on.
Luzzatti narro le insigni benomerenze di Trieste versd le case po-

polari, per merito della Società Triestina costruttrice, dell'Istituto
di assicurazioni contro gli infortunt e del nuovo gratide Istituto

municipale.
c.Modona plaudi lungamente e vivamento Trieste per queste

suo splendido gesta sociali.
' « Firmati: Luigi Luzzatti - Sindaco Albi-

nelli - Deputato Sacchi - Deputato
Rava - Deputato Fabri -- Deputato
Gallini -- Deputato Menafoglio - De-
putato Colombo-Quattrofrati - Vicini,
presidento Cotnitato modenpso per le
case popolari ».

Pex• 11 clazio sul vino. -- Ieri, a Stradella, presenti
lo 'Autorità locali, i consiglieri provinciali di Pavia, i rappresen-
tapti delle.cattedre ambulanti agricole, dei Comizi agrarî o della

Federazione dei Consorzi agrarî di Piacenza e Pavia, numero-
sissimi proprietari e viticultori e molte signore, l'od. Wollein-
borg tenne, nel Teatro Sociale, un discorso vivamente pplaudito,
circa il dazio sul vino.
Segul una discussione, alla quale presero parte l'oa. deputato

Montomartini ed altri. La discussione si chiuse con l'approvazione
di una proposta di ringraziamento e di plauso all'on; Wollem-
borg, presentata dal presidente della Società Vinicola p <ial Sin-

daoo di Stradella.
Marina mercantile. - Ieri l'altro il piroscafo Trave,

del N. L., parti da New-York per Genova, ed i piroscan Ango-

nina, della S. I., e Domenico Balduino, della N. G. I., prosegui-
rono per questo porto, il primo da Rio-Janeiro ed il secondo .da

Bombay. Ieri il piroseafo Duchessa di Genova, della Voloce, da

Teneriffa prosegul per Genova.
ENTERO.

Montagne di stagno e di ramenell'Alamica.
- Roberto Blei, mineralogista svizzero al servizio del celebre ini-

lionario Delamar, ha scoperto nella regione Namina, Alaska, le più
grandi miniere di stagno e di rame al mondo. Si tratta addirit-

tura, secondo Blei, di montagne di solido minerale ricchissimo di

stagno e rame, situato un 150 miglia da Monte Wrangel il De-
lamar ha già dato ordine pel tracciato d'una ferrovia da Valdes

a quelle meravigliose miniere.

È la prima volta che si scopre minerale di stagno in Alaska.

Non esistono depositi di questo metallo sulla costa del Pacifico.

L'immenso consumo che quivi se ne fa à provveduto dall Inghilterra
e dall'Australia.
11 raccolto delle mele negli Stati-IJniti. --

Abbondantissimo è stato quest'anno il raccolto di questo frutto.

Mentre nel 1901 non asceso che a 27,000,000 di barili, quest'anno
ha raggiunto la cifra di .43,000.000.
Poco soddisfacente ò risultata la qualità negli Stati Contrali ed

Occidentali, ma migliore dell'anno scorso in quelli del Nord-Est.

Lo stato di. New-York, che e alla testa dolla produziono dello

mele, ha avuto un raccolto abbondante, sebbene inferiore a quello
famoso del 1896.

TELEGRAMMI

(Agenzla Stefani)

ESSEN, 22. -- L'Imperatore Gugliolmo ha inviato alla direzione

dello stabilimento Krupp il seguente telegramma:
« Sono profondamente commosso per la notizia d'una morto cosi

inattesa. La Divina Provvidenza aveva posto Krupp alla testa di

un' impresa che si acquistò importanza universale. Il suo nome ð

legato allo sviluppo dell'industria del ferro, dell'armamento, dello

fortificazioni moderne e della costruzione dello navi.
< Nessuno superð Krupp nelle iniziative o nelle euro a favore

dei suoi dipendenti. Perciò mi sento io pure dolorosamente com-

mosso, essendo stato il defunto a me fedelmente devoto ».

PARIGI, 23. - Il Mative ha da Bruxelles che il processo con-

tro Rubino avrà luogo senza dubbio prima della fine dell'anno,

dinanzi la Corte d'Assise del Brabante, e probabilmente nella se-

conda quindicina di dicembre.

BUENOS-AYRES, 23. - Lo sciopero continua ad estendersiogni
giorno di più ,

tutte le operazioni dell'esportazione sono sospeso.

In virtù di una legge approvata dal Senato, con 13 voti contro

2, la quale autorizza i pubblici poteri ad espellera gli stranieri
che hanno subito condanne o che sono stati processati per delitti
comuni, potranno essere espulsi dall'Argentina quegli Atranieri
che turbassero l'ordine pubblico o che tenessero un'attitudine atta

a compromettere la a eurozza nazionale.

La Camera dei deputati ha approvato, a mezzanotte, a grande
maggioranza, la stensa legge.
ORANO, 23 - liinerobiatore francese Du Chayla é giunto ier-

sera, e si è ancorato in attesa di ordini.

NEW-YORK, 23. - I briganti arrestarono forsera un trono

presso Davenport, e ne focoro saltare la cassaforte, asportandone
11 contenuto.

KlNGSTOWN (Giamaica), 23. - Furono urlite ieri violente

scosse di teoremoto.

MADRID, 23.- La seduta di ieri della Ca>nera fu temperosis-
sima.

I deputati Ortilnella, Romero Robledo od altri proposero di no-
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minare una Commissione per studiare la questione delle irrego-
larità commesse nella vendita delle foreste dello Stato.
Un deputato carlista chiese che il Ministro responsabile sia tra-

dotto dinanzi alla Corte di giustisia.
Romero Robledo ritirò la sua proposta, ma il tumulto continub,
I conservatori ed i liberali si scambiarono ingiurie.
11 presidente dovette togliere la seduta.
PARIGI, 23. - Alcuni giornali annunziarono che il ministro

delle finanze. Rouvier, avrebbe venduta rendita 3 010 alla Borsa
per procurarsi 90 milioni per le spese supplementari necessarie
nel novembre per la conversione della rendita 3 l¡2 0i0.
Una nota ufficiosa comunicata ai giornali dichiara che la no-

tizia ò falsa ed aggiunge che il Ministro ricorse alle sole risorse
del suo bilancio per fronteggiare le spese supplementari.
PARIGI, 23. - Stamane avvenne uno scontro fra un treno viag•

giatori ed un treno merci a Saint-Valerie, presso Luneray, sulla
linea di Dieppe.
Due macchinisti ed un fuochista rimasero morti; tre impiegati

ferroviari e due viaggiatori riulasero feriti.
VIENNA, 23. - Nei locali della Federazione centrale degli in-

dustriali austriaci, il presidente del Consiglio, dott. de Koerbet,
pronunziò un discorso. Egli rilevð la necessità che gli industriali,
mettendo da parte l'antica modestia, cerchino di conquistare estesi
mercati al di là delle frontiero.

11 Governo tendo energicamente a mantenere l'unione econo-
anica della Monarchia, ed il Governo ungherese s'ispira ai mede-
simi sentimenti. Il Governo concluderà trattati di commercio che
sieno vantaggiosi per la produzione nazionale ed abbiano lunga
durata.
Parlando della situazione politica interna, il presidente del Con•

eiglio, de Koorber, disse che gli interessi economici delle popola-
2ioni non devono essere lesi neppure dalle lotte piit violente di
partito. Il Governo non ha da modificare il suo programma, e la
cura per tutti i rami della produzione è uno dei suoi più impor-
tanti doveri.
SIIANGAI, 23. -- È cominciato oggi lo sgombero della città da

parte delle truppe internazionali, con la partenza del contingente
giapponese.
BERNA, 24. - Il popolo svizzero voto ieri sul nuovo articolo

della Costituzione federale che autorizza la Confederazione ad ac-
cordare uua sovvenzione alla scuola primaria sotto la riserva della
sovranità cantonale e nel dominio dell'insegnamento popolare.
L'articolo venne approvato con 252,176 voti favorevoli e 18,938

contrari.
LONDRA, 24. - Lo &andaí·d ha da Nizza che Re FAoardo

avrebbe espresso la speranza di assistero alle regate dell'Yacht
Club ftaliano che avranno luogo a San Remo nel marzo 1903.
CARRERO, 17, (via Berbera-Aden, 23). - Il generale Manning
giunto qui stamane.
11 colonnello Cobbe, con una colonna volanto, pai·te oggi per

Bohotle.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Ósservatorio del Collegio Romano

del 23 novembre 1902

11 barometro à ridotto allo zero. L'altezza
metri...... ...........
Ë&rometro a mezzoal . . . . . . . . .

Umidità relativa a meztodi . . . . . .

Vento a mezzodi
. . . . . . . . . . .

Cielo.................

Termometro centigrado .

Pioggia in 24 ore . . .

Li 23 novembre 1902.

della stazione di
50,60.
761,5.
54.
N debole.
nuvoloso.
Massimo 10°,9.

Minimo 36,4.
mm 0,0.

In Europa : pressione massima di 775 in Transilvania, minima
di 741 sul mar Bianco.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito ovunque, fino a 7 mill.

all'estremo Sud; temperatura diminuita; alcuni venti forti setten-
trionali e qualche pioggia al Sud; mare qua e là agitato; nebbie
e brine sull'Alta Italia.
Stamane: cielo vario sull'Italia meridionale ed isole, sereno al-

trove; nebbie in Val Padana, venti deboli o moderati settentrio-
nali; mare agitato lungo le coste meridionali.
Barometro: massimo a 769 in Val Padana; minimo a 764 sul-

l'Jonio.
Probabilith : venti deboli o moderati settentrionali; cielo al-

quanto nuvoloso all'estremo Sud e isole, con qualche pioggia, quasi
ovunqueserenoaltrove; nebbie e brmate sull'Altaltalia.

SOLTalTTINO MESSiiOEECO ·

dell'Umoio centrale di meteorolog e di i ami

Roma, il i§ novembre i

STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 ne

a

Porto Maurizio a . 1/4 coperto calmo 11 5 4 ß
06ñ64a . . . . . sereno oälmo B $ $ 5
Massa Car¥ara . . sereno onlwo 11 7 0 5
Cuneo . . . . . . sereno - 8 8 - 2 7

Torino . . . . . . nebbioso - 3 0 - 4 6
Alessandria . . . -

-
-

Novan . . . . . nebbioso - Ò 0 - 5 0
Domodossola . . . sereno -

6 0 - I E
Pavia . . . . . . Webbioso - 0 7 - 2 9
Milano . . . . . nebbioso ) Ñ - Ñ
Sondrio . . . . . sereno - 2 2 - 5 g
Bergamo a a . . . sereno - 5 4 - 2 U

Brescia. . . . . . eeteto - 3 0 - 5 8
Cremona . . . . . nebbioso - - 0 ß - .8 6
Mantova . . . . nebbioso - 0 0 - 3 2
Verona . . . . 4 nebhÏoso - 2 8 - 4 8
Belluno a a . . . 1/4 òoperto - 5 '6 - 4 'l
Udine

. . . . . . Wereto - 5 Ò - 1 7
Treviso. . . . . . eerene - 5 8 - 1 ð
Venezia . . . . */4 ooperto calmo 5 9 - 5
Padova . . . . . sereno - 5 9 -

Rovigð . . . . nebbioso - 10 $ -
.

O
Piacenza . . . . nebbioso -- 0 5 - 3 i
Parma . . . . . . nebbioso - 0 S - 5 7
Reggio Emilia . . sereno - 2 0 - 4 6
Modena . . . . . nebbioso - 8 E - $ 3
Ferrara . . . . . nebbioso - É - 5 Ú
Bologna . . . . . hei·eno - 3 B -- 5 8
Ravenna . . . . . sereno - 5 5 - 4 9
Forli . . . . . . ,sereno - 5 2 - 0 2
Pesaro . . . . . . */4 coperto agitato 7 0 3 4
Aircónk . . . . . 'af, ooporto mo o 10 0 4 'O
Urbino. . . . . . */4 copeito 3 3 - 0 7
Macerata . . . . . sereno - 4 4 1 2
Ascoli Pioeno . . sereno - 7 0 2 5

Perugia . . . . . seieno - 6 0 Ò 2
Camerino. . . . , sereûo - $ 0 - 1 3

Lucca . . . . . . sereno - 8 9 - 0 8
Pisa . . . . . . . sereno - 12 2 -- 0 5
Livorno . . . . . sereno legg. mosso 9 .0 2 3
Firenze . . . . . sereno - 7 5 - 0 8

Arezzo . . . . . . sereno - 7 0 0 8
Siena . . . . . sereno - 6 8 0 7

Grosseto . . . . . sereno - 9 8 0 1
Roma . . . . . . */, coperto - 12 0 3 4
Terano . . . . . gereno - 6 2 1 1
Chieti

. . . . . . coperto - 8 0 2 0
Aquila . . . . . . *|, coperto -

- 6 1 - 2 1
Agnone . . . . . coperto - 4 8 - 0 6

Foggia . . . . . . 1/4 coperto - 9 9 4 0
Bäri . . . . . . . •|4 coperto mosso Il 6 7 0

Leece . . . . . . ooperto - 13 6 7 8

Caserta . . . . . sereno - 12 3 4 8

Napoli . . . . . sereno calmo 11 4 5 9

Benevento . . . . tj, coperto - 9 7 3 4
Avellmo . . . . . */4 coperto - 4 4 1

CAggiano . . . . 1|, coperto - 4 3 0 $
Potenza . . . . . coperto - 3 0 0 5
Cosenza . . . , . */, coperto - 11 0 3 0
Tiriolo . . .

. . sereno - 7 1 - 2 4

Reggio Calabria
. Sj, coperto calmo 15 8 10 0

Trapani . . . . .
-

Palermo
. . . . 1/4 coperto grosso 16 0 8 5

Porto Empedocle , sereno mosso 16 0 10 0

Caltanissetta . . sereno - 14 0 4 8
Messina

. . . . , coperto ca}mo 13 8 10, 2
Catania . .

.
. */, coperto calmo 16 l 8 9

Siracusa . . . . 3/4 coperto agitato 16 0 10 9
Cagliari . .

.
sereno calmo 14 0 1 2

Sassari
. 3/4 coperto -- Il 3 5 1

Direttore: Avv. GiovAmu PIAomrrrm. Tipografia delle Mantellate. Rarnm.x TumNO, Geren¢e responsabile.


